
n.4 aprile 200 l 
Anno vn · LXIV 

MENSiLE DI ESPERIENZE STUDIO E INFORMAZIONE 

DELL.ARCIDlOCESI DI TRANI · BARL.Eli'A · S ISCEGL.IE 
(Corato. Nftl'l"ghcrilt-L di Sauuia. Sll'n .1-èr'diluJ•Ff,tli.) tli P.t,glh~.p 7'"'.t•it~ilrt.fJtil:i) 

P.aJaz'l.o Af"Civescovile. Via B e 1t:rnJ1Ì, 9- 70059 Trani- ccp n , 22559702 
Spedizione in A.P~ - At'L 2. cotnrna 20/c. legge 662/96- FiHtalc eli Bari 

ttcllé 
«rectte 
tt~ i motti 
oo(ui 
efjetmoo? 
Qt\Ott è qui, 
~ rtsuscit~to. 

11-e 2-4.5~6) 



EDITORIA LE 
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Perché non avviare una riflessione sulla valenza 
culturale della nuova evangelizzazione? 

na sene di momenti di nne- a 

U fwllo naz.oona1t «111/lChe dioc:tsano 
~IO ~di J)lil, 11/lChe 

per la nostra Chtesa par1tcolart. l'tstsnzs 
dellncul!urazlo dela lede che, lana818 d8l 
Coooio Wlbcano n, t1 da""" e/emenlo pottsnte 
del"megnamento e del'avooe pastoralt dela 
Chtesa ffa/iana. 

to stesso Giovanni Paolo n. dslt'alto del suo 
ossetYatorio che abbrscci8 tutto ~ mondo, ls 
raccomanda nella Lettera sposto/Ics Novo 
millennio ineunte, d<xumento di ampoo respito 
nel quale d Papa \10/ge uno sguardo Ili futuro 
della Chiesa, allorquando pa~a dell'Annuncio 
dela Parola quale priorité pastorale (le tJitJ8 Cllate 
prima sono: La santittl, La preghiera, 
t 'EUCllrestia domenicale, Il sacre monto della 
Riconciliazione, Il primato della gmzla, Ascolto 
della Parola): ·u Crislianesimo del terzo mllennlo 
dovrà rispondere sempre meglio a questa 
esigenza di incutturazione·. E ci~ dovrtl 
realizzarsi all'interno di quella nuova 
evangeliZZazione che non nasce di corto ds 
preoccupazioni dt proselitismo, ms dalla 
consapevolezza seoondo CUI U Crist111nesimo ti 
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'Tannooao goooso di un dono che è per llttti. e 
che va a llttti proposlo con l più grande rispe\11> 
dela liberti di aascuno• (56). 

s.amo dìnarm ala fondamentale questione 
dela c:orMli<:aziOne della lede, tpn parte dela 
quale l "giOCata" ancheSIJvetsante delaCIAJ.Ia 
e della C017!1J111Caziorle soaale. 

Sapremo noi cristiani, partendo dal "dono" 
che è Cristo, \101/o umano dì Dio-Amore • che 
toccs s noi, per primi, accoglìere e farcene 
pervedere • trovare quei lmguagg; e quelle forme 
per nspondere alle domande di senso, alla 
richtesta dì feliattl e di salvezza che si levano 
ne/luoghi dovo gli uomini vivono e consumano 
la propria asistenza? 

Di qui la proposta della Commissione 
diocesana cultura e comunicazioni sociali 
nell'invitare i referonli parrocchiali per la cullura 
o le associaz/ool-movimenfi.gltlppi ecc/esia§ che 
in diocesi sVOlgono una funzione cvllumle, con 
d coinvolgimento dell'lslituto dì Scienze Religiose 
e di altre Commissioni dtocesane, a sedersi 
a/tomo ad uno stesso tavolo per continuare con 
maggiore speditezza riSPetto al passato quella 
"dinamica di ricerca, dJ risposta, di proposta e di 
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comuroca.oone·. che ti poi N molodo del Progollo 
cvi/UI!lle orientato in senso aisiiBno • sllinf dt 
far emergere, Il manieta più consapevole e , 
uno stile di comlllliOne, ma, ambito dtocesat10, 
"i contenuto cullltrale dell'evangelizzaziOne· 

OiK. Ri<Cilrdo Lou ppio _ea,.,..,..,..,.... 
·~-
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'(lugurio 
pasqua l~ 

Qucsto èilgiornodi Oisto 
Signore: alleluia! Cesrì Cristo, 
ripudiato dai suoi, è diventata 
il fondamento del nuovo 
universo. ila vita 1iUOVa che 
il Padre ci ha dmwto. È il dono dello Sphito Sa11to 
che ci fa •figli adottivi" tli Dio e "fratelli" tli c..ù 
Cristo. È la pre.se-m:.a H!ftle di Ge.nì n~IJ'eucmistia, il 
nutrimento della vit.n. mwun. 

L 'apostolo Pao/Q ci t.sorla: "Fratelli) .f.t siete tisort.i 
con C1islo, arcale le cose di lassti.., dove si trova Cristo 
ltssi.so alla destra di Dio; pensa/e alle co,f.t di lassù, 
non a quelle della term. Voi injaui siete morti e la 
vostra vita è ormai 1UJscosta con Cristo in Dio/ Quando 
si m(mifesterà la vo.~lm vi/{,, allora anche voi 
llf>Parintuon lui 11elk• gloria • (Col 3, 14). 

LA parola di Dio s"pera le nostre pm·ole, pere/li ci 
crea e ticrea. E uoi1 rinati daU.'acqua dalla Parou,., 
dobbimno ormai vivere la nuova rtalllÌ della vita. Per 
queslo ancora l'apostolo Paolo ci esorta: .. TOglie/e via 
illieuilo vecchio, JN!r essere f}{ISlf.' nuova ... Celebriamo 
dtuUJlU! la fesi t' 1wn con il lieuilo vecchio1 né con lievito 
di malizia e tli perversità, tJW am auimi di sinct'lità 
e di veri t ti" (l Cor 5, <Hl). 

La Pasqu.t' non può ltudan:i dislralli, pena la 
nostra ceci t ti e miserU1) fruito del Signor Dio che ci 
salva. Gesù Cri.slo ci incontra nella twstra storia 
fJersonale e sociale cosi come fece am Mari11 di 
Magdala, Simon PieJro, Giovam1i) gli altri Apostoli 
e, nel tempo, con qrumli ci hanno preuduto, 
coslmendo il regno di Dio; e twi siamo resj}()'IMabili, 
se non lo accellitmw, in 1-iferimento alla non 
t·etlliuazione delUJ noslra e della stdvena ?tni'Vf'f:WII'. 

ilcrogliere Gestì Risorto significa roncrrtamentt 
fH!11111!llere allo Spirito Santo tli ltJVorarr:i intniormentt 
con i sttoi sette doni, perché la storia divina che; in 
noi, radiutla con il /Jauesimo, la Cresima, 
l't:ucmistia) diventi WlluU'tmo con la nostra stotia 
uuuma per t!SStre cosi "figli adottivi '" di'l Pallre e 
1ratelli" del Hgiw. 

Al/t' luce del mistero pasqua-le di Cristo, auguro t1 

tuili e a ciascuno in j)(n·ticolllfl' rli crescere i11sieme in 
Gesù Cristo come C1tiesa dU' muwncia, telebra t 

testimonia lt' vit11 tltlOVtt cht ri ; stata donatfl fH!Y la 
gioia e la paa di lfllli. 

Vi benedico dal profondo dtl cuore 

Trrmi, Pasqua 200 l 

Pubblichiamo alcuni passi della lettera 
dal Brasile di Don Mario Pellegrino, 

parroco di Santa Helena, 
scritta in occasione della Pasqua 

( ••• ) La Chiesa con la sua scelta preferenziale per i poveri contro la 
povertà deve essere un'alleata della causa degli oppressi~ il discorso cristiano 
deve iniziare con l'animazione del povero Lazzaro, affinché si alzi, scopra 
la sua dignità. aumenti la sua forza di coscienti1.zazione e di unione cd 
incentivi il suo cammino di liberazione integmle (=di tutto l'uomo e di 
rutti gli uomini). Il ricco epulone così non è escluso: il Vangelo invita anche 
lui a fare la sua scelta preferenziale per i "Laz7..a.ro•·. In questo modo le 
differenze sociali saranno minori e più sopportabili; predomineranno non 
le relazioni di dominazione, ma di collaborazione e partecipazione.( . .. ) 

Tutto questo, anche se con molte difficoltà, stiamo tentando di vivere 
qui in Brasile. 

Una forte e~·perienza di Resurrezione, in tal senso, l'abbiamo vissuta 
quando un latifondista ha mandato la polizia per cacciare 48 famiglie dal 
loro villaggio, in quanto quella terra era stata occupata, secondo il 
latifondista, abusivamente ed il proprietario ora la voleva usare per i suoi 
scopi. Insieme agli abilanli di Pau·pombo dos Pretos (così si chiama il 
villaggio) abbiamo fano un'azione di protesta non violenta, fino ad avere 
la possibilità di un confronto con il giudice, l'avvocato del Sindacato che 
difendeva le famiglie. ravvocalo del presunlo proprielario della !erra. le 
famiglie interessate ed io. In questo confronto ho presentato al Giudice di 
Pinheiro alcune mie perplessità circa l'autenticità dei documenti presentati 
dal prc.'iunto proprietario. Alla fine di tutta questa azione il Giudice ha dato 
ragione a noi, soprattutto perché ha accettato le mie perplessità circa un 
"errore" che compariva sui documenti: il documento di acquisto della teiTa. 
infaui, era s1a1o firmalo il 3 agoslo 1978, però ci lava una Legge pubblicala 
in Brasile solo il 14 maggio 1979 ... così il SOSJ>etto di aver redatto quel 
documento attraverso la corruz.ione di un giudice è affiorata anche al Giudice 
di Pinheiro! 

Altre esperienze molto significative di Pasqua. le abbiamo vissute come 
comunità cristiana insieme agli amn1alati dell'ospedale c ai carcerati di 
Santa Helena: alla fine di questo ·'cammino", sia nell'ospedale sia nel 
carcere, abbiamo celebrato cornunirariamente una Santa Mess..l.. 

In partic.ola1·e le condizioni di vita nel carcere qui sono veramente 
disumane (prefel'isco non parlare come sono le celle qui!). Ora siamo riusciti 
a migliomr un pochi no la ··qualità"' di vita in questa realtà. in quanto il 
"direuore'' del carcere ha accettato la proposta di costruire a spese della 
parrocchia un bagno con doccia per i prigionieri. Anche se. a dir il vero, 
c'è ancora tanto da fare: è per questo che contiamo molto sulle vostre 
preghiere, sul vosuo aiuto e sulla conversione di tutti quanti noi per 
intraprendere uno stile di vita pii) sobrio. pii) umano. c soprattutto che tenga 
conto delle esigenze di vita di tutti. 

E con questo spirito che auguro a tutti voi una Santa Pasqua. non solo 
di rito. ma soprattutto di vera vita cristiana: di arnorc comunionale. 

Con grande afl'euo 
.,ostro Aft~rio ~ 
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CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 
CbhbPa e CombmcaZrom s&,aJ, 

Un aspetto particolare della religiosità popolare è il 
pellegrinaggio, che ha lontane matrici nella cultura 
contadina e nella storia medievale, con la fede del 
popolo cristiano che riponeva negli itinerari mi,cài~~) 
lici il raggiungimento della pienezza spirituale. 

l pellegrinaggio costituisce tuttora un fenomeno im­
portante con l'affluenza ai vari santuari meridionali, 
specialmente a quelli dell 'Arcangelo Michele a Mon-

te Sant'Angelo. dell'Incoronata di Foggia e di San Nicola a 
Bari, a cui va aggiunto, il santuario di Padre Pio a San Giovan­
ni Rotondo. che attualmente registm un notevolissimo a musso 
di pellegrini. 

O<:<:asione di festa e di evasione dal quotidiano, oltre che di 
'"dovere religioso". fino ad alcuni decenni fa il pellegrinaggio. 
soprattuuo da pm1e dci PugJiesi, si effeuuava solitamcme due 
volte all'anno: nei mesi di maggio e di settembre, in coinci­
denza con le festivi tà annuali deii'S maggio e del 29 settem­
bre, che celebrano le apparizioni del Santo e con i due cicli 
stagionali della tmnsumanza delle pecore, che fin dall 'antichi­
tà si svolgeva fra l'Abruzzo e la Puglia. Per tali eventi si orga­
nizzavano Je cosiddcuc "compagnie'', costituite da vari g•·uppi 
di pellegrini, ciascuno dei quali occupava un traino, cioè un 
carro agricolo trainato da un mulo c munito, per l'occasione, 
di varie panche per sedere e di un telone capace di proteggere 
dalla pioggia e dal sole. 

Una "çompagnia" poteva comprenderle da cinque a dieci 
traini. I pellegrini si riunivano presso la chiesa più importante 
(di solito quella del Santo Patrono), del loro luogo di residenza 
e, dopo aver ascoltato la messa, si mettevano in viaggio sui 
carri, spesso preceduti o seguiti da una lunga fila di ciclisti. 
Non era raro che alcuni , avendone fauo voto, percorressero 
tutto il cammino, o parte di esso. a piedi. Si trattava di un viag .. 
gio lungo, difficile, spesso davvero massacrante. interrotto da 

I dati fomiti dai sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

di "In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 

alcune soste diurne per rifocillarsi e da pause notturne per un 
breve riposo in povere taveme, su duri giacigli, accanto alle 
bestie e ai mezzi di trasporto. 

Alle prime luci dell'alba si riprendeva il viaggio, durante il 
quale i pellegrini. oltre a pregare e cantare inni osannanti al 
Santo, trovavano l'opportunità di familiarizzare c raccontare 
storie antiche e vicende personali. 

Erano occasioni valide a far nascere o a rinsaldare amici­
zie, che non s'interrompevano quando, al rientro. si ritornava 
al lavoro agricolo o pastorale e alle problematiche quotidiane. 

L• arrivo alla meta prcfiss:ua, ci~ al santuario. segnava un 
momento molto importante. in cui fanatismo rel igioso e folklore 
raggiungevano la massima espressione. C.'lnti, pianti, preghie .. 
re, invocazioni di donne scannigliate e uomini segnati dalla 
fatica e dal dolore. Era il momento dell'incontro diretto con il 
Santo alato. nella suggestiva grotta, sempre umida e goccio­
lante, sempre immersa nell 'ombra~ per dirgli tra le lacl'ime 
quanto già tante volte gli era stato confidato nel sussurro della 
preghiera solitaria. 

Tutti sentivano urgere l 'urlo, il grido commosso, il bisogno 
di esprime1·e la pena sofferta o il gaudio del miracolo ottenuto. 
La vita di stenti c privazioni si manifestava attraverso lacrime 
di dolore o, con lacrime di gratitudine, aftìorava la gioia per la 
grazia ricC\'Uta. 

S1:>esso c'era l'offena degli ex voto, che di solito attestavano, 
attraverso dipinti ingenui e popolari, il miracolo nei suoi aspeni 
più significativi. Si donavano anche 1iproduzioni in gesso o in 
argento di pani del corpo umano miracolate oppure moni li d'oro. 

Con profonda partecipazione assistevano alla celebrazione 
della messa e poi, sereni e contenti per aver manifestato al Santo 
le proprie angosce e le sofferenze. ma anche le aspirazioni e le 
gioie. i pellegrini sceglievano un posto ombreggiato dove per 
tcr consurnare. finalmente in piena allegria. le semplici cibarie 
portate da casa. Intanto anche le bestie da tiro, muli e cavall i. 
con il muso dentro la bisaccia, divoravano la loro porzione di 
cibo c si riposavano. 

Ripreso vigore e attinta dal vino generoso (che potevano 
attingere da un capace orcio) una buona dose di euforia, tutti 
riprendevano posto sui carri per il viaggio verso la Madonna 
Incoronata, che raggiungevano il giorno seguente. dopo un 'al­
tra notte trascorsa nella taventa che fungeva da donnitorio. Il 
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mauino successivo, :,i effettuava l' ingrc'it;O in chicsn, tro canti 
mariani e nuove esprel>sioni di fede. All'ascolto dello messa e 
alle offerte seguiva la consuma> ione di un n liro pasto fnogale e 
poi il viaggio verso il proprio luogo d'origine. 

Raggiumo qucsl'ullimo, sent.1 1ttsciarsi sopraffare dalla stnn­
cheua derivante da Ire giorni di enonni di<ngi. bisognava nue­
nersi alle regole della lnlditione. secondo cui la "compagnia" 
doveva concludere il pellegrinaggio. Si organiu.ava, sotiO In gui­
da del "capo compagnia". una vera c propria proc:cs;ionc, un lun­
go coneo apeno da un uomo che faceva da baui11radn tenendo in 
mano una croce e dai pi~ gio' ani. che ponavuno a mano le loro 
biciclette. pomposamente bardate a fCIIa con penne di gallina 
colorale sistémale qua e lil3 mo · di pennaccho. Seguivano n piedi, 
lungo i bordi della Slradn. in fila indiana. donne e uomini meno 
gio,wi e. in fondo. gli Otganoaalori con glo <;tendardo. Infine ar­
rh·avano i cani. feMosarncnlc guarniti di fiori c pennacchi e uno 
stuolo di bambi11i euforico e curiosi. 

Tutti procede, ano litaniando. salmodiando. al ritmo, di un 
campanello. che il "capo" faceva tintinnare. Ora!- egli grida­
va con quanto fiato aveva in gola. E tuui gli altri. in coro: Pro­
llobis! E gi~. altro tintinnio del campanello. Poi intonavano i 
canti troditionali per inneggiare a San Michele e al Santo Pro­
tenore del posto: lunghe cantilene api~ voci con ritornelli orec­
chiabili ripeiUii in coro. 

Dopo. aver percorso alcune stnode del pae<e, dcsonndo la 
curiosi l~ di chi era in casa. si giungeva alla chiesn del Patrono 
e, prima di entrarvi, bisognnvn fnre i rilunli Ire giri inton1o, 
sempre pregando. 

Non cm r.~ro vedere tonte donne scannigliale percorrere il 
trauo dall'ingresso all'alwre ginocchioni , a piedi nudi, con In 
lingua che strisciava sul pavimento. 

Il sacerdote celebrava In one.\sacdumoue l'omelia non onnn-

cava di elogiare i pellegrini ancora in lacrime, onnai vcrJmen· 
te stanchi e desiderosi di ritornare finalmenle a ca~a. 

l tempi cambiano e con essi i meai di locomotionc e di 
traspono~ alle '·compagnie'' sui carri sono subentrtali pellegrini 
viaggianti su pullman. treni e aerei. ma ancoro una molteplico­
là di m01ivazioni spinge la gente a perconere ioinernn lunghi e 
affaticanti: la suggestione ascetica e il de~iderio di lcgonimare 
le proprie manche,oleue: il miracolo della natura che ~posso 
circonda i santuari e l'intento penitenziale; il biçognodi protC· 
zione e quello di esprimere gratitudine: l'esigenza di auene"' 
alla tradizione familinre e il bisogno di evasione ... 

È certo che sulla montagna sacra. irradiando~i da una <ug­
gesti\'a grotta "orrida, bassa e oscura". si polariaa "li cullo 
micaelieo con tuuo quello che il fauo devozionale riverbern 
<ul piano delle vicende personali, degli stati emotivi. delle 'a­
lenze taumaturgiche". 

Un cullo, quello micaelico, che è Sl310 praticato dai potenti 
(papi, imperatori, re, principi). giacché il Sanoo guerriero ero 
anche cavaliere. condottiero di eserciti e principe egli stcs;o. 

Un sentimento collettivo che continua n spingere la genie 
verso la garganica montagna. che diventa sempre pi~ calamita 
di fervore religioso anche per il Beato Padre Pio in San Gio­
vanni Rotondo. 

Il popolo ha una fede viva da esorinseearc c "i pellegrinaggi 
:muali conservano i car.meri di una ritualità medievnle {lp pena 
sfiorata dalle fol'me mode medi tu•·ismo devoto di mns~n. L'a•·· 
caico, non confuso né confondibile con il barbaro c col sel­
vaggio. si mantiene puro e vitale nella sun essenza di espericn· 
za religiosa che dev'essere periodicamenoc rivis.uta. Non è 
fossile che sopmvvive. bensì sentimento etnico colleuivo che 
rivive e si sviluppa in modo naturale per un COM:l.ntc rnppono 
imerfunzionale che il culto micuelico mantiene con la monta­
gna", come afferma il prof. G.B. Bronzini in "La Montagna 
Sacro", Congedo Editore. Manduria, 1991. pag. XVI. 

Grazia Stella Elia 

S. Cirillo di Gerusalemme 

Fu ,-csco,-o di Gerusalemme ai tempi dell'ariane,lmo e 
nativo della ciuà intorno al 315. Ebbe qualche \impalia per 
gli ariani, ma se ne separò molto pre~to, tanto da divcn1are 
un feroce combattente di ques:to mo,·imento crelico, M»no in 
questo periodo. 

Aderi alla dourina ortodossa di Nicea, e perciò fu mandato 
tre volte in esilio, souo gli imperatori Costanto e Valente. Il 
concilio ecumenico primo di Costantinopoli. al quale Cirillo 
panecipò, riconobbe la leginimitàdel suoepi<eOpalo. Il titolo 
di Donore della Chiesa, conferitogli da Leone Xlii. gli fu 
attribuito perle sue "Catechesi'', rivolte ai catecumeni adulti. 
Cirillo voleva una fede posseduta, per una vita conforme alla 
fede. "Il cristiano è un portatore di Cristo": era il motto delle 
sue catechesi. Cirillo mor1 nel 387, e la suu mcmol'ia è 
celebrata il 18 marzo. 

fra A1twrizio A. Musei, ofm 
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La pubblicazione del volume di Raffaello Piracci 

Raffaello Pimcci 

TRANI IN GUERRA 
LA vitti di Trtmi 

durame la seconda guerra mondiale 

Il CN>nwtt,. Ji TtMi 

l 
a nuova iniziativa ad opera de Il Giomate di Trani, 
con la pubblicazione di Trani in guerra, di Raffaello 
Piracci, si propone di conseguire uno scopo in primo 

luogo morale e subito dopo culturale. 
Il pri ncipio e il motore dell'idea di diffondere il piccolo 

gioiello di Piracci, risiedono infani nella volontà di preserva­
re un vaJore vero, autentico, ma gravoso di cui oggi molto 
spesso si parla, a volte con assunti banali. Stiamo parlando 
della memoria storica, stavolta pi~ che mai corroborata e or­
ganicamente ricostn•ita, per i cittadini tranesi, nostri lettori 
nella fattispecie. 

Trani e la sua vita, le sue angosce, le sue contraddizioni, 
ma anche il suo coraggio. la sua composta dignità, durame le 
tragiche vicende di un avvenimento di inaudita bestialità ed 
irrazionalità come la Seconda Guerra Mondiale. Questo il cuo­
re dell'opera di Piracci, il quale si dedicò a questo roccomo 
con le consuete qualità che sempre lo contraddistinsero: scru­
polo, serietà, passione, amore per Trani, pietà, in questo caso 
specifico, per le esistenze stroncate dalla guerra. 

l n alcuni punti. Trani in guerra. che nacque e si caratteriz­
zò come saggio storico, nella volontà del suo Autore. in alcu· 
ni punti, si diceva, il leuore contemporaneo nell'analisi del· 
l'opera, ritrova uno stile romanzesco. tanto fu abile e direuo 
Piracci a riportare quei tragici fatti. Si parla di stile romanze­
sco solo per quanto riguarda la prosa, la sua agilità e scorre­
volezza, ma pur!roppo, per il resto, nei contemui, IUlto ciò di 
cui si parla è tremendamente vero. 

La storia dunque, con un'intenzione manzoniana, diventa 
maestra di vita e galleria di esempi emblematici del bene e del 
male. 

11 leuore, guidato dali' Autore, potrà e dovrà scegliere il 
bene, sulla base di valori cristiani, razionali. etici. Manzoni si 
servl del sacro vero. cioè la storia con i suoi insegnamenti e i 
suoi personaggi, per far capire all' uomo come dovesse vivere 
in futuro e per farlo riOeuere sui suoi errori. Per completare il 
suo lavoro Manzoni aggiungeva l'invenzione, cioè la sua fan­
tasia, tipica del suo lavoro di scrittore. 

A Piracci è bastato rifarsi alla storia e al proprio sti le pia­
cevolissimo: il risultato non cambia; dopo aver letto Trani in 
guerra, ci si abbandona aiJa meditazione, aiJa consapevoleu..a 
degli errori dell 'umanità e dell'orrore della guerra. 

Nell'opera di Piraeci, fnmo di una serie di riOessioni e 
appunti dauiloscriui. mai pubblicati prima e ora proposti al 
pubblico. auraverso questo lavoro completamente inedito, si 
ricostruiscono fedelmente i passaggi che portano allo scoppio 
del conOiuo. alle prime preoccupazioni che investono la po­
polazione, ai preparativi della guerra. accompagnati dai primi 
disagi e dai primi " lamenti" di un popolo costreuo alle inevi­
tabili privazioni morali, umane e materiali . 

Piracci fu abilissimo nel configurare il crescendo di paura, 
miseria, lutti che caraueriz.zò la vita tranese: come un velo 
oscuro, cornc una nube, enorme e minacciosa, che improvvi­
samente copre il sole e già in lontananza, se provienedaJ mare. 
fa intravedere su quest'ultimo una spaventosa chiazza nera, 

per via del riOcsso; questa fu l'atmosfera che avvolse 
la nostra Trani, in quegU anni, tra il '40 e i1 '45. 

Come entrando in un tunnel oscuro, in cui rimbom­
bano voci, lamenti , boati, colpi di fucile, così il lettore, 
leggendo il testo sente risuonare quei tragici suoni di 
guerra. Negli ultimi capitoli, Piracci. identificandosi 
con la popolazione, fa trasparire un sentimento lam­
pante: l' impazienza e l'ansia crescente per il prolun­
garsi quasi infinito per una guerra che doveva essere 
lmupo e che invece pOrtò anni lunghi e bui, pesanti come 
macigni su una cittadinan7A'1 prostram e logorata fino 
alla fine. Ma la speranza cristiana, la fede nella Divina 
Provvidenza, tipiche del Piracci riaffiorano sempre du­
rante l'opera e trionfano alla fine con la conclusione 
del conOitto c voi lettori oggi raccogliamo: "RICOR­
DARE". 

Gi01:mmi RoucG 
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La Chiesa 
come soggetto culturale 

il tutzlsmo 
l 16 febbraio 2001. presso la BIT di Mila­
no, Mons. Carlo Mazza, Direttore dell'Uf­
ficio Nazionale C.E.!. per la pastorale del 

tempo libero, turismo e sport. ha tenuto una rela­
zione sulla situazjone italiana circa questi ambiti 
dopo l'anno giubilare che ha portato a Roma, ma in 
Il alia in genere un flusso dj pellegrini e turisti non 
indifferente. 

Una relazione sintetica, ma molto profonda nel­
la quale vengono souolineati i seguenti concetti: 
l . una intenzione etica del turismo visto come oc­

casione in cui non c'è solo puro consumismo, 
ma "un turismo ispirato da valori di umani là e di 
spiritualitàu; 

2. in un mondo in cui la vacanza non è più del· 
J'"élite", occorre offrire un turismo consapevo­
le, non fatto solo di contemplazione del paesag­
gio, ma di offerta di spunti di nnessione sul ''nuo­
vo umanesimo", sulla possibilità di riscoperta 
delle potenzialità umane; 

3. proporre una visione di "homo viator", di un 
uomo che è un "pellegrino" in questo mondo; 

4. la relazione tra territorio turistico e Chiesa loca­
le. lfa la "çonfigurazione storico-artistica-econo­
mica-paesaggistica [ ... )e la missione essenzia­
le" della Chiesa, del suo annuncio d i salvezza. 
L'accoglienza, allora, si fa esigenza secondo 

carità e g iustizia. Secondo carità per<:hé "chi acco­
g lie voi accoglie me" (Mt 10,40) e secondo giusti­
z ia per<:hé "quello che vorresti fosse fatto a te, tu 
fallo agli altri" (M t 7 ,12). Due citazioni dal Vange­
lo secondo Matteo, per<:hé Matteo è il Vangelo del­
la comunità. E nella comunità c'è accoglienza! 

Alla fine del suo discorso Mons. Mazza dà del­
le proposte concrete come l' integrazione della pa­
storale del mrismo all'interno delle altre "pastorn­
li'". 1a costituzione di un operalore-animatore cultu­
rale (ricco di sensibilità teologica e di conoscenze 
intcrdisciplinari), laboratori di ricerca e di studio 
nel settore. 

In modo tale che la Chiesa non sia solo "sogget­
to cultuale", ma anche .. soggeuo culturale'·. 

Ruggiero Rmigliano 

CV IVfO e COmCJntCOZIOnt SOCIO l 

In nzstauro l'altar~ d~lla chi~sa 
di ~. Pi~tro a :Barl~tta 

L'Arciconfratemita del SS. Sacrame/1/o 
proprietaria della chiesa e I'Acquedouo Pugliese lo sponsor, 

uniti nel recupero della pela dell'altare maggiore 

a piccola chiesa di San Pietro, ubicata nei pressi della Cattedrale, 

l vanta una storia di tutto rispeuo. Consacrata nel 1595, come si leg­
ge nell'iscriz.ione posta sulla facciata, è stata riaperta nel 1993, dopo 

un primo intervento di restauro che ha inreressato la struttura muraria. Si 
tratta d i una chiesa di proprietà deii 'Ar<:iconfratemita del SS. Sacramento 
che, in questi anni, ha lavorato con passione per riponare all'antico splendo­
re i tesori di questo edificio. Prima fra tutte la tavola, del XV secolo, di 
Cristo, sposo sofferente, reduce da un melicoloso lavoro di recupero condor· 
to presso l'Istituto centrale di restauro di Roma e l'affresco della Madonna 
con Bambino posta a sinistra del portone centrale. proveniente da un'altra 
chiesa e murata con i tufi in San Pietro. In questi anni sono stati ripuliti 
anche i quadri con le immagini degli apostoli Pielfo, Mattia c Tommaso che 
ora fanno bella mostra sulla parete destra, le uniche te le rimaste delle dodici 
originarie presenti fino a qualche tempo fa. 

A breve si spera di poter concretizzare un alcro irnpo11ante recupero: quello 
delle 34 pergamene, tra cui l'atto costitutivo dell' Ar<:iconfrntcmita del l549, 
registri e bonorum che fanno parte dell'Archivio di San Pietro, definito "di 
allo interesse storico". ln tal modo i preziosi documenti, registrati su CD 
Rom, potrebbero essere consullati e studiati molto pià facilmente. 

In questi giorni l'imponente pala d'altare della chiesa è stata s taccata 
daJJa cornice in legno per essere sottoposta ad un'accurata opera di restauro 
sponsorizzata dall'Acquedotto Pugliese ed eseguita dalla Cooperativa Keirn. 
Si tratta di una tela che rappresenta la Santa Famiglia di Maria bambina con 
S. Gioacchino e S. Anna, databile intorno al Settecento, anche se solo uno 
studio più accurato, potrà fornire ulteriori informazioni a riguardo. Mentre 
la predella posta al di sotto della "Santa Famiglia di Maria" si sospetta possa 
essere di epoca anteriore. Si tratta di alcune scene di pregevole fauura, della 
Passione di Cristo e in particolare di Cristo neii'Qrtodegli Ulivi, dell'Ultima 
cena, posta al centro della predella, e del viaggio di Gesil con la Croce verso 
il Calvario. 

,;Ottenuto il parere favorevole dell'Ufficio diocesano per i beni cultura· 
li c quello della Sovrintendenza- ha dichiarato il priore dell' Ar<:iconfraternita 
dott. Stefano Scccia- ci siamo mossi per pol'tare a compimento quest'ope­

,--;;:'---. ra. Nel 1999 abbiamo inoltrnto una ri­
chiesta al sindaco per un contributo ma 
non abbiamo avuto alcuna risposta. For­
tunatamente l'Acquedotto Puglieseè in­
tervenuto finanziando interamente i la­
vori. 

L' Arciconfraternita ha anche fattori· 
chiesta al Comune di un contributo per la 
pulizia della facciata confidando in una 
risposta positiva, lfattandosi di un edifi­
cio che interessa il centro storico, in evi"'$ 
dente contrasto con la facciata ripulita di 
S. Maria, posta nella stessa piazza. Spe­
riamo inoltre di poter proteggere con una 
vetrata antisfondamento il prezioso por­
tone del Cinquecento oltraggiato dai van­
dali giorno e notte". 

Marina Ruggiero ~ 

7 ~ 
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w\vw.ba.dada.itlincomunionc 
e mai/ an::idiocesitrani@oo.dada.it 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE" 

T rratura I l 00 copie è ùwiato a: 

• tutte le parrocchie dcUa Diocesi; 

• laici, vescovi, sacerdoti, diaconi, re~ 
ligiosile, insegnanti di religione, 
operatori pastorali, missionrui e tanti 
altri affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastici, enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

''IN COMUNIONE" 
è unpiccolo seme che 

vuok e può crescere per 
• infonnare; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire al la comunione ec­

clesiale; 
• dialogareeconfrontarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 

SOSTIENI W 
COli il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

San Ferdinando di Puglia 

La sede locale dell'Archeoclub 
d'Italia 'festeggia" 
20 anni d'intensa attività 
In itinere progetti ed iniziative interessanti 

D 
i recente. presso l'Auditorium del CentroCuhurale Polivalente, il prof. Savino 
Defacendis ha voluto "festeggiare" il 20° anniversario d'incessante attività 
della locale sezione deii'Archeoclub d'Italia (di cui è presidente) con un"as· 

semblea dei propri soci. non tanto per rimembrare, assieme agli astanti, i momenti pit) 
significativi delle varie tappe percorse nel ventennio dal citato sodalizio. ma, maggior· 
mente. per invitare gli stessi e per invogliare i numerosi simpatizzanti ad una massic­
cia coJiaboraz.ione cd adesione, dal momento che nuove potenzialità anche imprendi­
toriali (vedi l'istiruzione del Parco Letterario intitolato a Massimo D'Azeglio); nuovi 
progetti (l'eventuale creazione, di concerto con l'Assessorato alle Attività Culturali. di 
una Università per la terza età); nuovi ritrovamenti archeologici, di non trascurabile 
interesse. nell'agro appartenente al nostro te1·ritorio: nuove Mostre (vedi i costumi ri­
costruiti della Disfida di Barletta) c nuove visite concordate di scolaresche. maggior· 
mente extrapaesane. presso il locale Museo Civico, necessitano di qualificate prcscn· 
ze quotidiane da parte degli associati se si desidera ottenere ottimi risultati . 

Al termine dell'assise, incoraggiante e apprezzato anche l'intervento da pa11e del­
l'Assessore a.lle Attività Culturali. pro f. Carmine Gissi, il quale, tra l'altro. oltre a con· 
grntularsi per quanto finora conseguito dalla locale sezione deii'Archeoclub nei suoi 
molteplici impegni, ha anche assicurato, in qualità di amministratore comunale, la 
continuità ad incoraggiare e a sostenere anche finanziariamente detto Club sempre che 
lo stesso perseveri nelle sue lodevoli attività ed iniziative con la stessa capacità e serie­
tà finora dimoslrate. 

In occasione di tale ricorrenza, ai presenti è stato distribuito gratuitamente un 
volumeuo scritto dallo stesso pror. Deracendis intitolato: "LA distruzione di San 
Cassa11o. La Disfida di Barleua. La bauaglia di Cerignola" e un numero speciale del 
bollettino "Archeoclub San Ferdinando di Puglia", strappato con il contributo del· 
l'Amministrazione comunale a Assessorato alle Attività culturali. 

Michele Capacchiont 

1 
Il Souosegretario 011. Gio,mi Mlmioli. oggi Ministro delle Poi il ielle Comuniwrie, visita il Mu· 
seo Civico di &m Ferdùumdo di Puglia. accompagnato. frtr gli t1llri. dall'Assessore com11110ie 
don. Carlo Casnmllssino (foto del 14/0212000) 
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Si è tenuto, nella Sala conf)'enze dell'Istituto di Scienze religiose, l'incontro 
culturale'"lt, Cyberspazio- nuova frontiera della pastorale della Chiesa?" 

< oC 

U 
n tema senza dubbio mollo accattivante, se si JX!nSa 
che i mezzi di comunicazione si fondano ormai soprat­
tutto suH'informatica. 

È toccato al diacono Riccardo Losappio, Direuore della Com­
missione Cultura e Comunicazioni Sociali della Diocesi di Trani, 
introdurre il re latore don Franco Mazza, Vice Dircuore Ufficio 
Nazionale Comunicazioni. Abbiamo con noi - ha detto Losappio 
-un personaggio che opera da anni nel camJJO t/ella couumica­
zioue e sa bene come lntemel sia mw megt•lopoli vinuale. eire 
JJUÒ tlrricchire sotto ogni puma tli visw. 

È seguita la lunga, imponante ed interessante l'elazione di 
don Mazza. il quale ha affermato che la Chiesa, fatta pe1· la litur­
gia e per il canto, non può. in questa nuova era delle comunica· 
zioni, non essere al passo coi tempi~ il nuovo de.ve entrare anche 
nel cammino della comunicazione pastorale. 

L'operatore culturale, avendo assimilato il nuovo linguag­
gio, deve acceuare le nuove sfide, mirando alla inculturazione. 
a raggiungere la capacità di entrare in edicola vinuale per sele­
zionare ciò che può essere utile; e ciò nella consapevolezza che 
chi seleziona riesce anche a creare, c ioè ad utilizzare le proprie 
capacità al meglio, superando pienamente il percorso individua­
listico. 

Bisogna che l'operatore cuhurale riesca ad armonizzare i cri­
teri dell'era digita.lc con la comunicazione evangelica, prospet· 
tando piani relativi alla cultura, alla famiglia, alla c-atechesi, ecc. 
Sarà possibile, così, varcando le barriere della distanza, raggiun· 
gere anche chi è isolato. in zone remote, come chi vive in 
clausum, in carcere, in casa ... 

Gli strumenti telematici. che sono immediati e risolvono tanti 
problemi, vanno usati eu m grano salis. facendo attenzione a non 

abusarne. perché la rete potrebbe 
trasfonnarsi in una trappola. 

Afiinché gli attuali mezzi di co­
municazione siano positivamente ef· 
ficienti ed efficaci, è necessmio che 
l'operatore culturale miri a saper in· 
fonnare, sapercostmire, saper comu· 
nicare, saper organizzare: finalità. del 
resto, a cui deve guardare chiunque 
abbia un computer. 

Un operatore pastorale dovrebbe 
avere una grande Cl'eatività. una note· 
vole disposizione a conservare, una for· 
te propensione alla riflessione critica, 
in definitiva una gr.mde bravum nel 
dialogo intercuhurale e globale, con­
seguente all'acquisit..'l. dimestichezza 
con la molteplicità dci linguaggi. 

Don Franco Mazza ha rclazionato 
con la competenz.a c la chiarezza di 
chi è ricco di esperienze e di emusia­
s•no, suscitando una viva attenzione 

(}()() S G R in tutti i partecipanti al convegno. rro,i. 25 gcwwio 2 ' tla si,istrtJ: tlou F'roJICO Ma:;,a. 11/0IIS. (n:itro iomwui, tlia('. icctmlo f.nsllppio 
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L'Ufficio Missionario Diocesano questa estate propone 

CAMPO MOBILE 
• • • m1ss1onano per 

ADOLESCENTI 
2-8 luglio 2001 

• Vuoi uscire dal solito tran-tran quotidiano? 
• Vuoi incontrare nuovi amici? 

l 

La preghiera crisritma ùriz.it, con il segno della croce. 
che d ricordal'ttmOre di Dio. Lui lldoriamo i11 spirito e 
verità; ll lui offiùuno la nostro viUI 

• Vuoi vivere un'esperienza "originale .. che li aiuti a crescere e a conoscere un po' di piò Gesll? 
• Vuoi conoscere la reahà della missione'? 
• Vuoi ... 

Vienì con noi a vivere la settimana dell' adolescente missionario! 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
L'esperienza si suddivide in due tappe. 

• prima tappa: tre giomi a ROMA per conoscerci e per incontrare alcuni testimoni della missione (missionari e missionarie. 
giovani provenienti da altri paesi): 

• secolllla tappa: a LORETO per vivere alcuni giol'ni di formazione maturando unostiledi vita attento agli altri e di condivisione. 

MOMENT I QUALIFICANTIIJESPERIENZA 
• vita comunitaria ritmata da preghiera. confronto, incontri e festa; 
• stile di vita sobrio, che sa adattarsi; 
• cammino. 

INDICAZLONI 
l l . Il campo mobile è proposto a tutti/e gli/le adolescenti dai 13 ai 17 anni che desiderano vivere un'esperienza comunitaria e d i 
condivisione dell'ideale missionario. È possibile pru1ecipare in gruppo e anche singolamlente. Utile la pl'esenza di qualche animatore! 
12. Non è un campo scuola "normale"! Lo stile di vita sobrio. senza comodità, lo spostarci ogni tanto a piedi. il dormire in Istituti 
o scuole con sacco a pelo e materassino vogliono aiutarci a entrare in sintonia con i tanti giovani del mondo che vivono nel disagio 
e ad essere più attenti alle esigenze degli altri. , 
l 3. Il ritrovo è fissato lunedì 2 luglio alle ore 9.00 nel piazzale della Stazione Termini di Roma. La conclusione con il pranzo di 
domenica 8 luglio a Loreto. 
14. La quota di pal'tecipazione è fissata in f. 250.000. Ognuno deve provvedere per il viaggio di arrivo a Roma e di ritorno da 
Loreto. 
l 5. Il numero dei partecipanti è fissato ad un massimo di l 00 adolescenti, in caso di eccedenu'l sarà data precedenza ai primi iscriui. 

ISCRIZIONI 
Le iscrizioni sono già aperte fino ad esaurimento dei posti. l l tenni ne ultimo è fissato per il30 maggio 2-001. Dopo tale data ci 
metteremo in contatto direttamente con gli iscritti e/o con gli animatori per comunicazioni più precise su partenze. materiaJe 
necessario, modalità di pagamento e anche per un incontro di prepara~ione che faremo in a lcune parti d'Italia. 
Ci si può iscrivere sia singolarmente che in gruppo, con o senza animatori. Se poi il gruppetto è numeroso, è mollo utile (necessaria!) 
In prcscnz..'l di un animatore. 
Per iscriversi è necessario segnalare il proprio indirizzo alla segreteria diocesana dell'Ufficio Mis.~ionario, Via Beltrani. 9-70059 
Trani (Ba), tel. 0883/583498 oppure tel. a Ruggiero Rutigliano 0883/529151 (ore pnsti). 

~ o 
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~~~~----------------------~A~N~N~U~N~C~I~O~E_.D._IA._L.O~~inn~~~nc~ro~e~r 

La subdola guerra contro 
la cultura · 
e la libertà religiosa 
Una scuola cattolica in Libano 
in prima linea per l'educazione 
e la formazione dei bimbi poveri 

ubbl ichiamo ((Ui di seguito una leuera di una suora 

P missionaria nativa di Andria, Suor Grazia Maggese, 
da diversi anni missionaria in Libano. Suor Grazia 

lavora nella scuola gratuita .. lmmaculèe Conception" fondata 
nel 1956 per tutti i bambini, senza. distinzioni religiose. che non 
hanno possibililà economiche. Durame i 20 anni della" guerra, le 
mura della scuola hanno accolto centinaia di rifugiati che hanno 
condiviso con le suore le gioie e le briciole d i pane. Dopo la 
guerra il disas1ro economico. per cui il 40% degli aduhi risuha 
disoccupato. In questo periodo si sta annunciando in sordina 
una mini guerra contro la cultura e le scuole private che colpisce 
per primi gli istituti cristiani rendendo ancora pili difficile la 
loro opera educativa. 

Auualmcnte l'istituto ospita 475 minori provenienti da 16 
villaggi. Questi scolari, dignitosissimi ne Ha loro povenà, hanno 
bisogno di essere sos1enuti negli s1udi con la forma dell'adozione 
a distanza. Per informazioni rivolgersi a Suor Grazja Maggcse 
B.P. 1615Jounieh - LIBAN. 

C arissimi amici, 
la vostra sensibilità e generosità mi lumno toccato il cuore. 

Ancora oggi si ret11izza quella pagina tlel Nuovo Teswmemo 
dm•e si raccoma che San Paolo vedendo le condizioni sociali ed 
economie/te della Cltiesa <li Gerusalemme fa la colle/la per poter 
sopperire ai bisogni tU detw comunità. 

Il popolo libanese sta vivendo 1111 periodo molto critico: c "è 
insicurew1 ecouomiCtl, sociale, politica e religiosa. 

La geme si ritrova senza lm•oro, senza soldi e senzafmuro ... 
La nostra missione??? Essere semi di Spemnza, "'Presenza" 
e/te contlivitle e ascolta. che piange e loua insieme aliti geme 
per 1111 fwuro migliore. l nostri Diflatori possono impoverirci 
ma 11011 10glierc:i Ili dignità e Ili fede. 

Come rellliz.t.are ciò? Abbiamo mlll scuola gratuilllaperlll 
ai bambini JJÙÌ poveri. Lo swto d paga solo i/60% della retw ... 
e ciò~ una manovra politictl e religiost1 per elimùwre le scuole 
grmuire cristiane e fare pit) spazio alle scuole musulmane. C"è 
'"' probleuw: i musulmani sono sosteJwti dai pt1esi arabi. invece 
i <.·risti<mi hanno le '"spalle scoperte" perché l'Occideme /w da 
investire su ''altri proge11i" ... 

Ora, se volere tliutarci a mantenere alta la cultura. t1jomwre 
l'ime/Jigenz.a tlei ragaui affinché possano rimanere "s,;egli'" e 
"atlellli" alle idee tlei "dill(llori", potete investire adouando 
un bambino o m1 ragauo/tl nei suoi swdi. 

Con si,cero affelto Su or Grazia e Comunità 

La cultura 
e la morale 

Solo perché sappiamo fare un nodo 
alfa cravatta, pensiamo di essere 

homo sapiens sapiens! 

nfcliccmcnlc il mondo non è quello che vorremmo 
che fosse. Come disse il re Alfonso VI di Spagna: 
«Se prima di creare il mondo, Dio avesse chiesi o la 

mia opinione, io francamente Gli avrei consigliato qualcosa 
di più semplice, un essere umano meno complicato e senza 
tanla arroganza e cupidigia. Ma punroppo ... il mondo è quello 
che è. Noi siamo colpevoli per quello che è, ma abbiamo una 
grande responsabili là per quello che un giorno sarà.» 

Vorrei dire qualcosa che ci po1rebbe fare orrore, ma 
attenzione: la vi la si alimema della mone. La nalura non ha 
pic1à, è crudele, amorale, è lei che ci dà il cattivo esempio. In 
nalt•ra il grande mangia il piccolo, il fone annienta il debole. 
Affinché possiamo essere vivi, abbiamo bisogno di uccidere, 
può essere anche una semplice verdura come una insalala o 
una bielola. oppure un bue o un maiale per fare prosciutti: 
questa è la nostra natura animale, che inevitabilmente ci 
poniamo dielro quando ins1auriamo delle relazioni. 

Purtroppo l'essere umano ancora non si è umanizz.ato, 
ancora vive appeso per la coda sugli alberi, ancora non si 
regge per la morale. Viviamo epoche «Neandenaliane» e solo 
perché sappiamo fare un nodo alla cravaua, pensiamo di essere 
Homo Sapiens Sapicns! Non è vero siamo ancora degli 
animali! 

L'uomo è lupo di altri uomini, dice il filosofo Hobbes. lo 
aggiungo prosaicamenle: l'uomo mangia ... ma auenzione che 
si è commestibili! 

In qucs1o mondo di rancori e di odio, di os1acoli e 
tradimenti, la Bontà è una invenzione sovrannaturale. non 

Sllntll Helena, dt1 des1rt1: Niuo Ciliemo. don Rino Capomsso (già 
parro<.·o di Sanlll H elena). un G·o/lclbortuore J)llrr()cCIIiale ~ 
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na;ce sponlaneamenle come un liore campeslre. Ha bisogno 
di c.; ..ere piamala, insegnala e appresa ... però l'essere umano 
~un caui vo professore c pure un cauivo alunno. 

Ques1o è il noslro immenso e grandissimo compilo: in 
allri 1errnini •la messe è grande e gli operai sono pochi•. Se 
polcssi avrei voglia di modificare le parole evangeliche, la 
messe~ grande qucs1o è vero. gli opcrJi non è vero che sono 
pochi. perché un miliardo di crisliani nel mondo non è cosa 
da nienle. Il problema slll nel fano che ques1i operai son pigri 
e quando la,orano. lavorano male. Dobbiamo allomanarci 
dalla nos1ra na1ura selvaggia e i m enlare una cullura in cui la 
bomh sia possibile, e la solidarielh un piacere che duri in 
e1emo. 

Spero che un giorno i c1is1iani possano essere non pi~ i 
difensori di regole e compor1amen1i che servono solo a 
dividere e opprimere, a discriminare e a fare dell'aliTo non 
un fmlello ma un diverso. dal quale devo dislinguermi. Ciò 
che deve carauerizzarci come diversi, non è la nos1ra 
appancnenza ad una razza. ad una religione, o a un paese. 
bcnsl credere nel sogno di Dio. qucs1o Morale, di uguaglianza. 
frmemilh. libcnà, valori per i quali Qualcuno un giorno 
sacrificò la propria vi la. Queslo Qualcuno neanche la propria 
morle riuscl a imprigionarlo. Noi non possiamo spegnere 
CIUCSlO fuoco, qucs1o sogno. solo percol1>a della nosrm pigrizia 
o per paura di rischiare qualcosa di p1·oprio; "Va vendi quello 
che hai. dallo ai poveri e poi seguimi", sono parole pi~ che 
mai vive ed auuali . Ceno che per realiaarc ques1o. bisogna 
liberar,; da molti condizionamemi. da molle schiavilù. Una 
scuola che può aiul3rci in que"o è la ~cuoia dei poveri. 
Guardare il mondo con gli occhi d1 chi non ha nienle. è il 
\'Cro modo per realiuare quel regno di Dio. Il povero infaui 
non ha nien1e da perdere. 1uuo cib che gli è dalo è dono e 
quindi deve essere acccna1o per quello che è, un regalo. Il 
pove1'0. come diceva Simonc Weil. ~l'unico che pub dire la 
verilh. solo che nessuno lo crede perché non ha i 1i1oli di 
profc,;,ore o la mitria di un vescovo. Salviamo queslo mondo. 
ascohianlo la voee di chi non ha voee nella sloria. Meuiamoei 
nei panni di coloro che invocano ogni giorno il pane 
qUOiidiano per ,·h ·ere. que:.1i che"' affidano in ogni momento. 

PER LE ATTIVITÀ ESTIVE DELL'UFFICIO 
MISSIONARIO DIOCESANA 

2-8 l11glio: 
e~perienza missionaria itinerrulle in Italia per pre· 
adolescenti ( 13- 17 anni) 

27-31/llglio: 
a lorelo Convegno Nuionale per gio,ani 

1-31 l11glio: 
studio della lingua inglese in Sco1ia con stile missionario 

1·20 agosto: 
cspcrienLa fonnativa missionaria in l~rnsile a Sam' Hclcnn 

alla mi;ericordia di quel Qualcuno che ci ha insegnalo che 
'herc è saper perdonare. è dare all' ahro sempre una 
pos\ibililà in più di esiMere. Se faremo queslo s1iamo 
collaborando a salvare il mondo. Però auenzione non siamo 
ingenui: sappiale che chi sceglie ques1a s1rada avm il cemuplo 
qui in cerra, ma insieme ci Mlr~ In pcr;;ecuzione. promesso 
fnua da Cris1o. 

Auguri di una Sama Pasqua! 

Gaeta11o Cilie~~to 
mis.sionario diocttJ.(mO 

2 Fint>. /.,a primo part~ ~stata pubbhrota n~/ mtntt'ro di mar..o. p. 6 

INTENZIONE MISSIONARIA AFFIDATA DA GIOVANNI PAOLO Il 
ALL'APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

Perché in Rwanda la celebrazione centenaria della Chiesa rafforzi l'intesa fra 

cristiani ed affretti la riconciliazione nazionale. 

Silvestre, catechista in un campo profughi. dice: ·Le nostre vite sono diventate come 

le frasche secche delle nostre capanne. Solo la Parola di Dio e l'impegno dello 

Chiesa possono rinverdlrle". 



In occasione della 

(~8 aprUet2001) 

IMPEGNO SO CIA LE E PO LI TICO 
IMJ%9AO S&:&e J pg;,ncs 

l BAMBINI, 
una luce che ti 

illumina il cuore 

l bambino di oggi sarà l'uomo del domani', oosi ha esordito Rosalia Rizzi "l presidente del Rotaract, all'apertura del convegno: 'Da piccolo sarò. 
Immagini sull'infanzia e sull'adolescenza'. Al convegno, tenutosi nei giorni 

scorsi nella Sala Rossa del Castello di Barletta, si è parlato dei problemi che oggi 
i bambini incontrano in questa societa, cosi ostile nei loro confronti. A discutere di 
questo delie<~to tema sono intervenute personalità illustri, che, dall'alto della loro 
esperienza professionale, a sommi e<~pi , hanno delineato la situazione, ognuno 
per il proprio e<~mpo di competenza: l'on. A. Guidi, Presidente della Bie<~merale; il 
dott. F. Abruzzese, psicologo psicoterapeuta-criminologo; mons. Savino Gianotti, 
VICario Generale della nostra Arcidiocesi; dott. loveochio, G.I.P. del tribunale di 
Trani. 

l'on. Guidi ha rilevato che molli sono i fattori che rendono l'attuale situazione 
deì bambini ancor più preoocupante, mettendo in evidenza soprattutto il problema 
della famiglia, considerandolo il vero punto di riferimento del bambino, ma anche il 
punto di partenza delle varie difficoltà che esso dovrà poi affrontare durante la sua 
infanzia, specie se questa è totalmente assente. Infatti, con l'assenza dei genitori, 
il bambino non avendo più un punto di riferimento a cui affidarsi, passa la maggior 
parte del tempo a sua disposizione davanti al televiS()(e; cosi facendo, si estranierà 
dal mondo che lo circonda e si chiuderà in se stesso. Inoltre, la famiglia essendo 
effettivamente assente nei rapporti interpersonali con il bambino, gli creerà problemi 
sia affettivi che di crescita inferiore; in questo stato di incertezza il bambino crescerà 
sfiduciato, poiché non avrà nessuno che lo sosterrà veramente. A e<~usa del 
processo di induslrializzazione di questi anni, in cui l'uomo è impegnato, e dove il 
denaro la fa da padrone, nelle varie città ilaliane raramente si costruiscono giardini, 
parchi-giochi, ossia ampi spazi dove i bambini possano gioe<~re tranquillamente. 
Se si continua in questo senso, i bambini perderanno la loro vera identilà e 
difficilmente avranno l'opportunita di stare insieme ai loro coetaneì. Mentre per 
quanto riguarda lo Stato, l'on. Guidi ha riferito che le Camere stavano elaborando 
progetti, ma effettivamenle non si sta facendo ancora abbastanza, perché ci 
dovrebbe essere ta totale collaborazione, politici e partiti! Invece i giornalista Moro!la 
ha poslo l'attenzione soprattutto sull'informazione dei media, su ciò che i bambini 
quolidianamenle subiscono dagli adulti e che va dallo sfruttamento alla riduzione 
in schiavitù, e dal fatto che oggi un bambino può valere un chilo di droga, poiché 
può essere usato in molti modi, ad esempio per la pedofilia. Ma anche sul fatto che 
ora ci sono allri mezzi altrettanto pericolosi: i siti internet, dove tutti possono acoedere 
con molta facilità! 

la cosa più preoocupante è che nessuno ha la forza di denunciare eventuali 
abusi sui bambini, tutti tacciono: famiglia, scuola, medici, ecc. Inoltre, nella maggior 
parte delle famiglie c'è una mane<~nza di dialogo e lo dimostra il fatto che da un test 
eseguito a scuola sulla comunie<~zione, 1'80% dei figli avverte una mane<~nza di 
dialogo, cosa che il 95% dei genitori non nota affatto. Secondo mons. Savino 
Giannotti, mentre prima erano i bambini che creavano dei problemi agli adulli, 
adesso è il contrario. Si dovrebbe avere più fiducia verso la Chiesa, affidarsi ai 
e<~techisti per una crescita interiore del bambino, perché quella del bambino è 
un'età fragile, é come un coccio, appena lo tocchi si rompe, dunque, bisogna 
proteggerto da chiunque. 

Roberto Cafagna ~ 
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IMPEGNO SOCIALE E POLITICO 
,Mp;;gxs S&.&:e s $&,;.co 

l 
a rifom1a della seuola è partita. 
Il nuovo impianto curricolare 
intende rispondere a lle esigen-

ze educative- formative dell'uomo in una 
società complessa e di saperi sempre più 
in divenire. Tuuavia, le richies:te, le ne· 
cessità dell a scuola nuova, capace di 
dare delle risposte concrete, partono da 
lontano. Sicuramente. un precursore di 
questo processo pedagogico e fondamen­
tale, per le finali tà dirette alla promozio­
ne dell'uomo e del cittadino, è s tato don 
Lorenzo Milani. Il suo pensiero pedago­
gico esplicitato, in gran parte, nel celebre 
volumettoscrittoa pill mani, insieme con 
i suoi allievi: "Utlera a una profes.sores­
.m ". Esprime, se vogliamo. con una fred­
da lucidità, il bisogno di una scuola vici­
na alle mancanze dell a formazione di 
base, relegata al nozionisn'lo e, quindi, 
priva di adeguate conoscenze e sapcri in 
una società in continuo movimento, come, 
g ià, s i evinceva nel corso degli anni Ses­
santa. 

Infatti, le proposte della Scuola di 
Barbiana partivano da richieste concrete 
cd il curricolo scolastico degli alunni di 
don Milani ha mostrato l' importanza del­
la socializzazione senza limiti e confini, 
visti come integrazione, per favorire i vari 
processi di apprendimento. n senso, i con­
tenuti culturali sono entrati gradua lme nte 
nel nostro patrimonio pedagogico e cul­
turale mettendo in rilievo, le d iscrasie e 
le dicotomie presenti. Infatti, "Leuera a 
11na 1>ro/essoressa .. proponeva di non boc­
ciare, perché sostanzialmente ogni alun­
no ha un percorso cognitivo individuale, 
in cui si innesta no s ituazioni ambientali, 
sociali e di sviluppo personale, propri in 
cui l'educando di turno deve essere prov­
visto di contenuti curriculari vicini al pro­
prio vissuto, adeguando il tutto nei con­
tenuti, nei metodi e nei tempi. La scuola 
deve essere un luogo aperto con attività 

~ d idattico-educative, con il tempo pieno, 
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nelle s ituazioni ambientali più difficili. per 
offrire a tutti la possibilità di apprendere i 
vari saperi, motivando tutti nel successo 
scolastico. La scuola nuova è impregnata 
di questi valori e contenuti, anzi don Mi­
lani dava una gran rilevanz.a all'appren­
d imento della lingua, delle lingue e dei 
vari linguaggi per abbattere le d ifferenze 
sociali e culturali. 

Ora, a queste domande, s i è aggiunta 
la conoscenza dei linguaggi massmedia· 
li. La scuola con valori e principi cris tia· 
n i hanno come punto di riferimento Cri· 
sto nell'uomo, legato ai suoi bisogni co· 
gnitivi, umani e sociali. L'evoluzione del· 

rien:za scolastica, con'le il vivere in una 
comunità, è un· occasione ed un valore per 
t\ltti per poter trovare la possibilità di seo­
prire le proprie capacità, le qualità che 
ciascuno di noi ha, in modo che possano 
d iventare una risorsa per gli altri. 

La cultura e la formazione diventano 
in questo modo degli strumenti fondamen· 
tali che abbattono le frontiere di un mon· 
do ricco di diseguaglianze d i ogni gene­
re. Pertanto, è importante agire, o elabo­
rare strategie, attivilà ed opportunità per 
consemjre a tuui il successo scolastico e 
prevenire quelle forme di insuccesso, di 
ritardo, di abbandono. di emarginazione, 

Rileggendo il pensiero 
educativo di don Milani 
La Riforma della scuola nuova recepisce 
alcuni contenuti della Scuola di Barbiano 

l'uomo, de l bambino all'interno della 
scuola ha un suo pilastro nella socializza­
zione, che è condivisione, solo d i tempi e 
spazi, ma soprattuuo d'esperienze curri­
colari. 

Anche questo aspetto emerge nel te­
sto della Scuola di Barbian a cd è un repe­
rimento delJa nuova rifonna scolastica che 
dà l'opportunità di organi?.Zarc la propria 
offerta fonnativa rispetto alle esigenledel 
territorio e dei suoi utenti. Questa propo­
s ta è la ragione della genesi del testo "Let­
tera a una professoressa'', perché l'espe-

di analfabetismo anche di ritorno. s itua­
zioni "tipiche" delle aree più emarginate 
del nostro Paese. L'attività d idattica di don 
Milani ha evidenziato questo dibattito c 
c i ha insegnato ad essere solidale con chi 
scolasticamente non ce la fa, ad orientare 
il curricolo al vissuto, ai bisogni formati ­
vi dell'uomo che ha delle risorse da svi­
luppare e da realizzare. La scuola nuov& 
s ta recependo i bisogni sempre pi~ diver­
si per organizzare l'offerta fonnativa in 
simbiosi con il territorio. 

Giuseppe Faretra 

J6él redélzione /ormulél 

i più seni/li éluguri di qjuonél 

e ©tmla ?J5élsquél 
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IMPEGNO SOCIALE E PO LITICO 

A San Ferdinando 
nuovo insediamento Peep 
Previsti alloggi unifaniiliari, plurifamiliari con 
negozi a piano terra e un centro commerciale 

A 
derendo. assieme a~ altre pochissime cilt.à, sin dal mano 
1999 (nel corso della manifestazione "Riciclandia '99 -
Fiera del riciclaggio e dello sviluppo eco-sostenibile"), 

alla sperimentazione del "'Codice Concordato di raccomandazioni 
per la qualit·à energetico-ambientale di edifici e spaz.i apeni", ela­
borato dall'Enea (Ente per la Nuova tecnologia. l'Energia. l'Am­
biente). l'Ammi nistrazione Comunale di San ferdinando di Puglia, 
non solo si è riconosciuta automaticamente (ufficialmente l'ha fauo 
con deliberoz,ione in data 20.02.2001) nei principi espressi dalla 
"Carta delle ciuà europee per un modello urbano sostenibile" (ap­
provata dai convenuti ad Aalborg nel 1994), ma ha voluto passare. 
nel giro di poco tempO. dalla fase sperimentale a quella pratica, 
programmando la realizzazione di un nuovo insediamento PEEP su 
un'area " 167" n nord·est dell'abitato, utilizzando, cosl, il Rappo110 
"La legislazione e la pianificazione regionale italiana in campo am· 
bienta.le", realizzato nell'ambito della convenzione tra la Commis· 
sione Nazionale Politiche Ambientali dell'Istituto Nazionale di Ur· 
banistica (INU) e l'ENEA: "Rapporto nato con l'intento di soddi­
sfare una delle principali esigenze di carattere operativo che hanno 
i tecnici e gli amministnuori, quella, cioè, di conoscere e di reperire 
facilmente le disposizioni legislative emanate dagli Enti regionali 
in tale settore, anche se l'accesso al quadro legislarivo regionale 
italiano è ancora notevolmente difficohoso e affatto esaustivo a causa 
della sua complessità e sovrabbondanza· . 

Le az.ioni previste da detto "Codice" sono riconducibili a tre 
fasi: conoscenza dello srato dell'ambieme urbano, pianificazione 
finalizzata a migliorare le condizioni del conteSIO e progcnazione. 
dove l'attenz.ione maggiore è rivolta alla qualità energeticcrambien· 
tale degli edifici. Penanto esso prevede l'analisi delle principali 
componenti àmbientali e dei sistemi che incidono su di esse: acqua, 
energia. materiali, rifiuti, inquinamento. trasporti, ecosistema e pae­
saggio. 

ln buona sostanza si trana di cercare di onenere nuove condi· 
zioni di vita in comunione che diano più "comfort ecologico", più 
spaz.io (specialmente per i ragazzi). pila risparmio energetko. più 
rispetto del paesaggio e dell'ambiente, meno problemi di inquina­
mento atmosferico. più selez.ione nella scella dei materiali da ado­
perare: insomma più vivibilità. creando. così, le basi o le premesse 
anche per una migliore socializ.zaz.ione. La citata sperirnemaz.ione 
(che ricade su un'area di circa 36.000 mq.) ha avuto delle tappe non 
sempre in discesa da superare prima di giungere al traguardo del· 
l'approvazione definitiva, da parte dcli'INU, dell'ultima proposta 
(la terza) dell'Ufficio Tecnico Locale a seguito dell'introduzione 
delle corti pre.<entata dallo stesso INU. 

Anche se l'area interessata è stata già "disboscata" .l'inizio vero 
e proprio dei lavori relativi alla realizzazione del nuovo insedia­
mento PEEP in questione (che prevede alloggi unifamilial'i, non­
ché quelli plurifamiliari con negozi a piano terra c un Centro com­
merciale) non potrà avvenire se non fra qualche tempo. 

Miclrelt Copacchlont 

,,npsgns &:s:e s s&,;,co 

Nuovo centro 
polivalente per 

ANZIANI 
Inaugurato dal Ministro Turco 

il Centro polivalente 
in via Regina Margherita a Barletta 

A 
pochi mesi dall'inaugurazione del Centro per immigrati, 
sito in piazza Plebiscito, 35, il Ministro della solidarie· 
tà sociale, onorevole Livia Turco, ha tagliato il nastro 

che ha battezzato il nuovo Centro polivalente per anziani. Il Mini­
stro, accolta da molta gente, ha visitato le sale rislrUUurme in via 
Regina Margherita (ex A lAS) e ha dichiarato d i essersi commossa 
di fronte a tanto entusiasmo e partecipazione. Decisamente soddi· 
sfaui il sindaco Salenlo e l'assessore Tarantino, che hanno visto 
raggiungere un altro importante obiettivo del programma di attua­
zione delle politiche sociali. Negli ultimi anni. in.fatti, gli anziani 
sono stati oggetto d i numerosi interventi non solo di tipo esclusi­
vamente economico. Infatti il Comune continua a provvedere al 
pagamento delle rette di ricovero per 34 anziani in case di riposo, 
ma questo aiuto di tipo tmdizionale pian piano si spera possa esse· 

re sostituito da altri inter­
venti piìl efficaci che pos­
sano prevenire il ricovero. 

Attualmente una qua· 
rantina d i barlcuani di 
una certa e tà usufruisco· 
no del servizio d i assi­
stenza domiciliare; per 
50 anz.iani non autosuf-
ficienti sopra i 65 anni 

Dt1 sinis1ra: C. Foschiui, R. Tartmti 4 

no. F. Salerno, L Turco (Fotonuly) sono stati predisposi i in· 
terventi di tipo sanitario 

in base a degli accordi siglati con la USL BA/2. È partito anche 
il servizio d i telesoccorso per 15 concittadini soli e indigenti. 
Positiva e valida anche l'esperienza del soggiorno estivo speri­
mentata con 200 cittadini. In questi g iorni è partita un'altra ini­
ziativa comunale in collaborazione con l'Università della Terza 
Età, a cuj sarà affidata la gestione di corsi di formazione fis ica, 
sportiva e ricreativa per gli anziani. 

Più che opportuna, quindi, l'apertura di un Centro per attua­
re appieno un programma organico d i servizi. Il Centro gestito 
da una cooperativa potrà cont..'lre su due assistenti sociali c un 
animatore per organizzare le attività ricreative per tutti gli uten~ 

ti. Inoltre funzioneranno i seguenti servizi: mensa (che garanti­
rà pasti caldi a venti anziani). lavanderia, per l' igiene della per­
sona, d i assistenza legale e infermieristica. 

Dopo gli anziani prossimo impegno per l' amministrazione. 
la creazione di un centro giovanile segno di un'attenzione spe­
cifica alle età piìl c ritiche e, piìl in generale, a l benes-«:re di tuui 
i cittadini. 

Mariua Rugglero ~ 
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LA FAMIGLIA 
SETTORE PRIORITARIO 

l Consultori di ispirazione cristiana 
della Diocesi incontrano Mons. Pichierri 

\ 

"E 
da sonolineal\l una volta di più l'urgenza delllntervMto pastorale della chiesa a 
sostegno della famiglia. Bisogna fare ogni sfooo perché la pastorale della famiglia 
si affermi e si sviluppi, dedicandosi a un seHO<e veramente prioritario, con la certezza 

che l'evangelizzazione, in futuro, dipende in gran parte dalla chiesa domestica". Cosi scriveva 
nel 1981 Giovanni Paolo Il nell'Esortazione Apostolica "Familiaris Consortio". Nell'ambito della 
famiglia ptogressi notevoli sono stati fatti in questi 20 anni ma è chiaro che i velocissimi mutamenti 
di questa basilare cellula della società richiedono altrenanto rapìde risposte. 

Un segnale arriva dalla riunione con i responsabili dei consultori ptesenti sul territO<io 
diocesano, voluta dall'Arcivescovo Mons. Pichiesri e svoltasi lo sooiSO gennaio. Dai laVIlfi, 
introdoHi da don Piero Arcieri, delegato a coordinare le attività consultO<iali nella Diocesi, è 
emetSO che l'ambito della formazione degli operatori necessita di una programmazione a partire 
dalle risorse disponibili sul territorio. "La comprensione del profondo significato innovativo del 
setVizio consultoriale sul territorio non dovrebbe essere patrimonio esclusivo degli operatori 
sociali · come si legge nel documento CEI"I Consultori familiari sul territorio e nelle comunità"· 
ma tar parte della cultura degli amministratori, perché possano oomptendere le esigenze e 
promuovere !orme più adeguate di gestione delle riSO<Se disponibili. 

La possibilità di 1\lalizzare progetti, di fare un lavO<o di rete, di svolge<e attività di lormazione 
e prevet'lzione, di prO<Ouovere l'immagine del consultorio familiare, dipende in gran parte dalla 
amministrazione delle sue riSOlSe, dai mezzi resi disponibilr. l presenti hanno invitato Mons. 
Arcivescovo a seguire l'attività del CEP nei confronti della Regione Puglia per onenere maggiori 
risorse finanZiarie come oonsuHori privati, e a incontrai\! i OireHol\l della ASL Ba/2 doli. Cannone, 
perché nel rispeno della legge regionale del 5.9. 77 e<oghi il contributo previsto nella misura del 
10-15% della somma stanziata per i consultori pubblici a quem privati riconosciuti dalla Regione. 
Al Direnore della Commissione Famiglia e Vita spetterà coordinare le anività riguardanti la 
pastorale familial\l e il rapporto con i consultori. In particolare si è fano notare che sarebbe 
auspicabile un sostegno finanziario più ge.1eroso da parte della chiesa locale, per il servizio 
1\lSO dai consultori alle parrocchie e a tuna la comunità. 

Infine si è lanciata la ptoposla di un convegno, in autunno sul tema "Venti anni della Familiaris 
Consortio". 

M. R. 

ORGANICO CONSULTORI 

Barletta Bisceglie Trani Trinitapoli 

ASS. SOCIALE 2 
BIOLOGO 1 
CONSULENTE FAMILIARE 2 2 
COPPIE 14 
EDUCATORE METODI NAT. 2 1 
GINECOLOGO 1 2 2 
LEGALE 1 
MEDICO 1 
NUTRIZIONISTA 1 
ONCOLOGO 2 
OSTETRICA 1 
PEDAGOGISTA 5 
PEDIATRI 2 
PSICOLOGO 1 3 3 4 
TEOLOGA 1 
TIROCINANTE 4 
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Seminario Arcivescovile di 
Bisceglie e attigua chiesetta 
Intervista al rettore don Matteo Martire 

S 
ac. Maueo Martire, margheritano. ordinato sacerdote il 
16 luglio 1993 nella parrocchia SS. Salvatore in 
Margherita di Savoia. Licenziato in Teologia dommatica 

con indirizzo cristologico. Dal settembre l 995 è Rettore del 
Seminario Minore Arcivescovile. Dal dicembre 1999 è Assistente 
regionale del settore adulti di Azione Cattolica. È docente di 
Cristologia presso l'Istituto di Scienze Religiose in T1·ani. 

Don Matteo, quante persone compongono l'équipe 
educativa del Seminario Arcivescovile? 

ù1 compongo,o il sac. Vincenzo Misuriello di Barleua, padre 
spirituale e responsabile della pastorale vocazionale diocesana. 
nonché Assisteme Diocesano del sellare giovani eli Azione 
Cauolica. Il diac. Savino Filannino di Barleua. animarore biennio. 
li sac. Tommaso Palmieri di Trtmi, confessore strcwrdinario. La 
dou.ssa Rosmwa Lauro, psicologa. 

Qual è l'attuale situazione vocaz ionale del Seminario? 
IJ mmrero dei seminaristi. per quest'cm no. è eli 12 mritir: 
• Del Vecchio Giorgio. Margherita dì Savoia. pan. SS. Salvatore 

. Il Liceo Scienze Sociali; 
• Montarone Stefano, Bisceglie. parr. Santa Maria Madre di 

Misericordia· V I.P.S.I.A.M.; 
Tina Daniele. Trinitapol i, parr. lmmacolata - IV Liceo 
Scientifico; 
Nuovo Natale Gim:anni. Corato, parr. San Giuseppe • Il Liceo 
Scienze Sociali~ 

Pl1Store Vincenzo, Trani, parr. Angeli Custodi - V Liceo 
ScientificO; 
Pierro Pasquale, Barletta. parr. San Giacomo· V Socio-Psico-­
Pcdagogico; 
Pinto Giampaolo, Barletta, parr. Sant'Agostino- V Ginnasio; 
JurU/i Vincenzo. Trinitapoli, parr. Immacolata· l t.T.C.; 
Samarelli Mllrio, Trinitapoli, parr. hnmacolata · ll.T.C.: 

• /uri/li Albeno. Comto, parr. San Giuseppe- Il l PC.; 
Pierro Domenico. Barleua. parr. San Giacomo· lV Ginnasio; 
Tauoli Cltmdio, Matgherita di Savoia. parr. SS. Salvatore- l Il 
Media. 

Si tratta di ww piccola conumitir, composta da lulolescenti di 
scuollr media superiore, che dalla riaperwra, trwemaa nel marw 
1992, ha indirizzato al Seminario Maggiore Teologico nove giovani. 
dei quali i primi sono prossimi tiii'Ordinazione Diacono/e, oltre ad 
aver aiutalo decine di alunni nell'orientamemo alla vita laica/e. 

Qualj iniz:iati"c intendete adottare per incrementare le 
\'ocazioni? 

Il Cemro Diocesmw VoG·c,zioni. dire110 dt1l SliC. Vincenzo 
Misuriello. ha elt1borato diverse proposte: imumzi tutto le scuole 
di preghiern con cadenza mensile presso le singole ci11à 
dell'Arcidiocesi: il gruppo ''Lev;'' per il discernimento 

vocc1zionale dei giovani adulti ed il gntp· 
{JO "Se Vrtoi" perquellodeipret1dolescetrti 
con perimUcità mensile. Accamo a ciò 1<1 
programmt1l.ione di se11imcme vocazionali 
nelle singole parrocchie ed w1 corso di 
Esercizi SpiriwaU per giovani nella pros· 
sima esuue. In q11esti ;,;,erari i sacercloti 
ile/l'équipe etlucativa si rendono disrxmi· 
bili perl'accompt1gnamemo spiriwale a t· 
traw!rso percorsi personaliwui. 

L' attività di formazjonc del Semina­
rio è tesa esclusivamente alle vocazioni 
sacerdotali? 

don M alleo Martire 

Per espressa \'olomir del/ 'An:ivescovo il Seminario dev'essere 
luogoclifomurl)one per llltta lt1 ministerialitli della Chiesa locale. 
Per tale ragione, dallo scorso novembre, sono initit1ti i corsi di 
preparazione al Diclconato Pemumeme, ai Ministeri lsriwW di 
Le11ore ed Accolito e a quello stmorditwrio de/J'Eucc~ristia. In 
so.stan(.(l, tutti i chilunati ad rm servi(.io ministeriale all'interno 
della Diocesi per le singole parrocchie lumno il Seminario come 
punto di riferimelllo per il relativo iter di hrhiazione. 

Cosa spinge, ancora oggi, un giovane, i_n piena "soc.ietà 
dei consumi'', a seguire l'insegnamento di Gesù Cristo e a 
diventare suo minislro? 

La vfJCazione t wt dono misterioso di Dio, dinanz.i al quale 
possiamo solo '·bc1/bettare" e rimanere .'itupiti. Esso Ira bisogno 
di mediazioni rmume per la sua atwal)one, ossia di teslimonilmze 
appassionare della propria vocazione da parle dei genitori, dei 
scrcerdoti, degli educatori. Cristo esercita setr<.ll dubbio sui 
giovani 1m/ascino irresistibile, indefinibile imperscrutabile. Essi 
necessitano di libertà: la loro vita non può essere programmata 
sin dal grembo matemo. Hanno bisogno di capire, motivare, 
sbagliare, piangere. gioire. Sono gli "auori prowgonisti" della 
{Jropria esistenz.a ed in questo senso è importa me sostener/i co11 
discreUone e attenzione nella ricen:a delltl verità. In ordine ai 
loro rapporti con Dio. tuili dobbitm•o essete pome e non 
diaframma. Certo, il comesto socio-culturale odierno non 
incoraggia molto, ma non tlimentichillmO che la vocazione è 
tur dono divino con~rocorrente, come la stessc1 logica 
rivoluzionaria del Vangelo. L 'invito è per Ili Ili i giovani a gustare 
/<1 fedeltà di Dio e il Seminario è a loro towle serviVo in 
qualsiasi momemo. 

Qual è lo stato attuale de.lle ,·ocazioni in Archidiocesi? 
Nei mesi passati Mons. Pichierri ha ordinato cinque nuovi 

sacercloti ed Wl ditlCOno nelle ciltà di Bnrletta e Cor(IIO. /nolo-e, 
abbiamo diciollo seminaristi teologi. accamo ai dodici di questa 
comunità. l nwueri sono molto incoraggicmti riguardo alle vo-
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Clll,Ìom' presbite m/i. Ci augurimuo che alla qualllità conispomla 
in maniera propcr;.ionata la qualità ne/la testimonianza di vira 
cristiana e nel ministero pastorale. 

Come c perché si è giunti alla decisione dì restaurnrc la 
settecentesca chiesetta e i locali dell'ex parrocchia? 

All'indomani del rilt~sciodei locali e della chiesa da ptu·te della 
Parrocchia Santa Marill di Cosumtinopoli tll Seminado, è stato 
necessario pensare alla loro rismmurat,ione in vista di uu progeuo 
orgtmico di ""'Jiu.alione. Per questo, nei due anni successivi U ruuo 
è stato analiut~to tllleJJtamemejino a quatulo /'An:ivescowJ Mons. 
Picllieni, come già deuo, ha conferito t1lla nostra comrmiuì. con il 
nuovo statuto della Curia, una comperenu1 phì allargata; quindi, 
chiariti gli obiettivi. è stalll coltrequen1Jafe la definizione dell'uso 
dtgfi spazi da sistemare grazie tJJia ma11o provvideme di Dio. 

Riapre al culto 
la chiesetta 
del Seminario 
Arcivescovile di Bisceglie 
Mons. Pichierri la dedica 
a Santa Maria Regina degli Apostoli 

iovedl 1 febbraio, alle ore 18.30, a conclusione dei recenti 

G lavori di restauro, la oottecentesca chiesetta del Seminario 
Diocesano, ex sede parrocchiale di Santa Maria dì 

Costantinopoli, è stata riaperta al culto, benedetta e dedicata a Santa 
Maria Regina degli Apostoli. Alta Solenne Concetebrazione Eucaristica, 
presieduta da mons. Giovan ll<lttista Pichierri, Arcivescovo di Trani· 
ll<lrletta-Biscegtie-Nazarelh, hanno partecìpato: moos. Savino Gìannotti, 
Vocario Generale, don Matteo Martire, rettore del Seminario Diocesano, 
mons. Peppino Di Buduo, Arcìdiacono detta basilica Concattedrale di 
Bisceglie, mons. Giovanni Ricchìutì, rettore del Pontificio Seminario 
Regionale di Molfetta, rappresentanti del presbiterio locate, diaconi 
permanenti, ministri in via dì formazione, semìnaristì, laici impegnati 
netta vita diocesana e parroccllìate e numerosi familiari dì seminaristi; 
cerimoniere, don Vincenzo Mìsurietto, padre spirituale del Seminario 
Diocesano. 

Il rev.mo Rettore del Seminario ha introdotto il rito salutando e 
ringraziando l'Arcivescovo e tutti i presenti; ha dato anche lettura del 
telegramma inviato per l'occasione da mons. Carmelo Cassati, 
Arcivescovo emerito. Mons. Pichierri ha subito proceduto atta 
benedizione dell'acqua e alla conseguente aspersione dell'altare, dette 
pareti e dell'Assemblea dei fedeli. Durante t'omelia egli ha richiamato 
te varie tappe e il significato del rito della dedicazione. 

"In questa cappella - spiega Mons. Pichierri • si realizza la 
formazione permanente dei presbiteri e di tutti coi()(O che sono chiamati 
al servizio pastorale della comunità diocesana. Insieme agli educatori 

~ ed i sacerdoti, ho desiderato consactare e dedicare la chie$9 come 
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Perché è stata mutata l'antka dcdica7jone della ctticsctta? 
Avendo esposto 11Uowmrente tll culto. all'illlemo t/ella chiesetla. 

fa cinquecemesca icont1 dellt1 Mtulomuzdi Coswminopoli, che polrà 
essere venerata da umi coloro che pm•emiwmrellfe ne esprimeranno 
il desitlerio. per non genemre confusione. causa la vicina presenw 
defltt j){lrrocthitl G'(m lo stesso tirolo. dOJJO una consultazione tra il 
clero, si è deciso di dedicare la chiesa a Samo Maria Regina degli 
Apostoli. considerando anche U ruolo fonualivo del Seminario ai 
fini del se1viùo ministeria/e. 

Come pensate di utilizzarla? 
Sarà wiliuolll per lt1 vi w ordinaria del Seminario; per i ritiri 

dei presbi1eri e dei dittCOIIi, dei gruppi vocal.ionali e per le giornate 
di spiritualità di eventuali comunità 9spitate. 

Gi11stppe Milo11e 

atto pedagogico verso coloro che frequentano il Seminario. Noi la 
dedichiamo a Santa Maria Regina degli Apostoli, affinché non si crei 
confusione con la vicina chiesa parrocchiale di Santa Maria di 
Costantinopoli; l'antica icona bizantina della Vergine, però, resterà nel 
suo antico tempio'. 

Dopo la professione dì fede e il canto dette t~anie dei Santi, recitato 
da don Giuseppe Tarrìcone, cappellano dell'lslìMo Vincenziano Santa 
Luisa de Marillac, si è proceduto col porre i segni, ì riti e te preghiere 
per la dedicazione detta cappella e la consacrazione dell'altare. Le 
signore Lucia e Maria Arcìeri, ministre per la mensa quotidiana per il 
nutrimento fisico dei seminaristi, hanno pulito l'altare unto dal ctisma; 
alcune mamme di oominarisli hanno "vestito• l'altare e di seguito tutte 
te luci detta clliesa sono state accese. 

Alla Comunione dei fedeli è seguita l'Adorazione Eucaristica e il 
posizionamenlo, da parte di Monsignor Ardvescmo, di Gesù Eucarestia 
nel tabemacoto. 

A fine cerimonia, Monsignor Arcivesoovo ha invitato concelebranti e 
fedeli a baciare l'altare consacrato: •segno di Cristo Unico Sommo ed 
Elemo Sacerdote•. Di segu~o è stata inaugurata l'attigua aula magna, 
intitolata al cardinale Donato Maria Dell'Olio (1847·1902), biscegtieoo, 
rettore del Seminario dal1883 al1891, artefice del definitivo trasferimento 
dello stesso dai locali attigui a l'ex episcopio (nella città veccllia) all'attuate 
sede, nonché promotore dell'edificazione dell'ala elle collega rantica villa 
padronate alla cappella, dove oggi è t'aula magna. 

Giuseppe M/Ione 
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Restaurata la settecentesca 
chiesetta e gli spazi annessi 
al piano terra 

Il intervento di restauro della seueeemesca chiesa e degli 
L spazi annessi al piano terra del Semin~uio Arcivescovile 

Diocesano di Bisceglie, è stato improntato nel pieno 
rispeno della specifica fisionomia architettonica e storicn 
dell'edificio e del suo contesto. 

La chiesa necessitava di urgenti opere di adeguamento alle 
odierne esigenze liturgiche. funzionali c normativc, tali da 
armonizzare e potenziare l'unità complessiva dello SJ>aZio liturgico 
secondo prudente ricerca, al fine di assicurare una conlinuità tra 
l'edificio ereditato con il suo patrimonio di valori e gli elementi 
innovativi opportunamente introdotti. 

La chiesa è stata quindi intesa come opera architettonica "da 
ricquilibrare'' attraverso pochi ma significativi segni ed elementi 
da rimuovere c da inserire. tesi a migliorarne l'organicità e a 
restituire all'interno una serena atmosfera per favorire il 
raccoglimento e la preghiera. 

Secondo tale ouica. sono state introdoue delle quinte in 
muratura per raccordare le pani terminali dell'abside e del 
transetto, ora con unica quota pavimentate, e per consentire la 
collocazione del tabernacolo eucaristico c delle sedute a panche 
semicircolari a coro. 

Il centro percettivo della chiesa rimane l'altare, ora non pill 
sopraclevato data l'esiguità dell'area prcsbiterale, mentre nelle 
due campate del transetto sono state disposte: ad cornu Epistullte 
la cappella per la veneraz,ionc della cillQuccemesca icona della 
Madonna di Costantinopoli, in apposita stele in pietra~ ad cornu 
Evangelii. l"' area per il coro e r organo. 

Il pro gromma iconografico, devozionale e decorativo è stato 
predisposto per far risaltare l'importanza dei luoghi celebrativi. 
secondo i rispettivi significati pl'oporzionali. 

L'illuminazione naturale è stata migliorata, così come quella 
artificiale: la prima sosti tuendo gli infissi in ferro. ormai inadatti, 
con altri contenenti vetrate artistiche con temi vocazionali: la 
seconda, mediante la corretta distribuzione di appliques in 
maiolica d'artista e moderni proiettori di ridotte dimensioni. 

Alla serena chiarezza dell'interno contribuiscono: l'ambone 
in pietra di Bisceglie con fonnelle in terracoua raffiguranti i 
simboli dei quaHro evangelisti. la pitturazionedelle pareti e delle 
volte con colori chiari e pitture naturali, la pavimentazione in 
lastre di pietra di Bisceglie ed i banchi e le panche in legno. 

Le vetrate artistiche. le lampade e le formelle dell'ambone 
sono state realizzate dal prof. Piero Di Terlizzi, docente di 
Anatomia presso l' Accademia delle Belle Arti di Foggia. 

Dal punto di vista tecnico. è stata eliminata l'infiltrazione 
d'acqua piovana dellecopenure voltate a botte. mediante la posa 
di un nuovo massettocon sovrastante impermeabilizzazione con 
guaina bilUminosa e pavimentazionc con lastre di pietra di Trani 

l 

Chieselta S. Maril~ degli Aposloli e Seminario 

(secondo prescrizione della Soprintendenza AA.AA.AA. e SS. 
della Puglia); è stata eliminata l'umidità di risalita capillare nelle 
mumture attraverso la re..'lli7.zazione di un'intercapedine ventilata 
souo il pavime1UO ed il rifacimento dell' intonaco ammalonuo con 
idoneo intonaco traspirante. 

Sono state rimosse alcu ne tramezz.atu1·e in muratura e 
crtrtongcsso che riducevano gli spazi del corridoio e del salone ed 
è stata ricavata la sagrestia nella parete dj corridoio adiacente la 
chiesa, senza pregiudican1e l'unità prospettica. 

Il salone è stato ampliato con r annessione della vecchia 
sagrestia: inoltre, è stato risistcmato il pavimento con eleganti 
basole in pietra, sono stati spicconati a vista i tre arconi in tufo di 
buona fattura e puliti i basamenti in pietra degli stessi. 

Nel corridoio, importante spazio architettonico connettivo, 
sono stati rimossi gli apparecchi d 'illuminazione a neon e 
ricollocati nelle proprie sedi gli antichi diffusori con globi di vetro 
opaco. revisionati e dotati di lampade a basso consumo energetico. 

Si è provveduto all'eliminazione del rivestimento in plastica 
del corridoio, alla spicconatura dell'intonaco degradato e sua 
sostituzione con in tonaco traspirante. alla rev isione c 
all'adeguamento degli infissi, dell'impianto elettrico. tennico ed 
antintrusione. 

L'adeguamento degli impianti, compreso quello fonico, ha 
interessato anche la chiesa. la sagrestia ed il salone. con 
l'installazione di un moderno impianto di climatizzazione con 
ventilconvettori opportunamente grigliati in chiesa. Analoghi 
lavori hanno interessato la biblioteca e la sala lettura, resi idonei 
allo svolgimemo delle proprie funz.ioni in condizioni di sereno 
comfort ambientale. 

Sergio Bomb;,; 

• ArcMt~tto 

Ingegnere Ci vi/~ 
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PRIMO PIANO 

Cappella del Seminario 
di Bisceglie 
233 anni di culto mariano 

erso la mel! del t.ee. XVIII, la famiglia Soldani fece 

V erigere una casina di campagna in località Belvedere. A 
poche decine di metri dalla cosuwione fu erella una 

chiesetta, consacrata nel 1766 e dedicata alla Madonna di Co­
stantinopoli, sul cui unico altare era venerata una piccola tavola 
(cm. 47 x 37). d'ignota provcnienta. rnffigumntc la Beata Ver· 
gine col Bambin Ges~. L.' opera. risalente nlln primn metà del 
sec. XVI, è allribuibile ad un ignoto pittore cretese. auivo a Ve­
nezia, luogo di produtione di molte opere d'arte imponme a 
quell'epoca in Puglia. ut Vergine è roffigurmo secondo il tipo 
della "Madre di Consolatione" n meun figuro, con indosso una 
tunica blu, ''maphorion" rosso c "velum" trosporcllle che le co­
pre i capelli~ il Bimbo, vc:,titodi chitone ed "himntion". bcnedi· 
cc a lla latina c stringe nella rnano sinistra il rotolo chiuso, quale 
promessa della parola divina che rivcler~. Il tema svoho è di 
matrice orientale, ma l'elegante grnfi$mO delle pieghe e In mor­
bide= degli incamati parlano un linguaggio p1·oprio deii'Oc· 
cidente. 

All'interno del tempicuo. sullo parete anteriore, n sinistro 
della pona d'ingresso. appare un'epiarafe che oue~1a un'immu· 
nilà regia concessa dal re Ferdinando IV di Borbone nell'anno 
1768: 

D.O.M. 
VIRGINIQ. MATRI 

SACRA M 
FEROINANDIIV REG. 

IMPERIO 
IMMUNITAtt PRIV. 

AEDEM V.P. 
NICOI..ANTONIUS SOI..DANI 

A.D. MOCCL.XVIII 
Nell860empencnutaal Seminario(ubicato nell'anlicascde 

auigua all'ex palazzo vesco,ile) l'eredità del defunto giudice 
don Giuseppe Albrizio. co1nprenden1e vari beni immobili, tra 
cui la villa sila in località Bel,edcre. passato, nel fmucmpo, nel· 
la proprietà di della famigha. 

Nel 1883 fu nominato reuore del Seminario un giovane ca· 
nonico. don Donato M. Dell'Olio (il futuro Cnrdinole). che dal 
1884 al 1889 utilizzò la casina di campagna quale sede estiva 
del Seminario. ponendo mano. nel franempo, alla cowu>ione 
d i un refenorio e quauro dormitori. Nel 1890 il Seminario fu 
definiclvamente trasferito. Furono costruite nuove stnn1.e per le 
scuole, precedute da un lungo coiTidoio che collegava l'antica 
casina alla cappella, nel piano •uperiore rurono posti i dormitori 
c le sale studio. 

Nel 1965. ad alcuni lavori di ristrunurn>ione dell'edificio 
segui la trnsformationc e l'ingmndimeniO della chiesenn ( 120 

~ mq. circa) nell'nnuulc fonna a croce latina . 
... 
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Nel 1972, a causa della 
crisi di vocazioni, la sede del 
Seminario Minore fu trasfe· 
rita nel Palazzo Arcivesco-­
vile di Trani, l"immobile fu 
dato in fitto al Comune, che 
lo fece sede di scuole ele· 
mentari. 

Nel1974, per volere del· 
l'a11ora Arcivescovo titola· 
re Mons. Giuseppe Carata e 
del compianto Mons. An t o· 
n io Belsito, Vicario Episco· 
pale Diocesano, la chiesa 
divenne sede di una nuova 

h. 1 · L 'icona raJjigurcmtt la Btllltl Vtr· parrocc ta; a sacresua, un 
salone ed una porLione del gin• col Bmnbino Ge51l 

coiTidoio inferiore furono adibili a locali parrocchiali. Don An· 
drea Mastrototaro. da alcuni anni abate-parroco dell'antica col· 
legiata di S. Maueo. nella ciuà vecchia. fu nominato Vicario 
Economo. Nel 1978, don Antonio Antifora. già vicario parroc· 
chiale dal 1977, fu nominato primo parroco. 

Nel mano 1992. per tenace volontà dell'Arcivescovo Moos. 
Carmelo Cassati e del Consiglio presbiterale. il Seminario riaprì i 
suoi bauenù e rs dicembre dello stesso anno fu intitolato al Servo 
di Dio don Pasquale Uva. Reuore fu nominato il b1scegh~ don 
Pierino Arcieri. già pamlCO di San Domenico. Dal 1995 l' tncaric:o 
~ ricopeno dal margberilllliO don Maueo Martire. 

Di fronte alla crescita incessante della popolazione. sia la 
cappella che i locali di,·ennero sempre pi~ inadcguab per le 01· 
tività parrocchiali. ma nello stesso tempo si rende' ano nec~sa· 
ri per le attività educative sempre pi~ numerose dello st~so 
Seminario: si pensò perciò all'edificazione di un nuO\O com· 
plesso parrocchiale. Domenica 14 mano 1999. con l'ingresso 
solenne e la prima Celebrazione Eucaristica dell' Arci•escovo 
Cassati, la comunità parrocchiole prese pieno pos~esso, nell'al· 
tiguo rona San Francesco. della nuova chiesa di Sama Maria di 
Costantinopoli. 

Dopo una serie di necessari lavori di restauro, progcunti e 
sapien1cmen1c direui dall'arch. ing. Sergio Bombini, giovcdl 1 
febbraio c .a., Sua Ecc. Re v. ma Mons. Giovan Banista Pichierri. 
Arcivescovo di Tmni· Barleua-Bisceglie e Nozareth, ha dedica­
IO la cappella alla Vergine Maria Regina degli Apostoli, In cui 
invocazione, sorta solamente nel XX secolo, è inserita nelle Li­
Hmie Lauretane. Come osservanza liturgico è celebrntà il sabato 
successivo alla festività dell 'Ascensione. 

GiustpfUt MUomt 
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Varati gli statuti 
dei consigli pastorali 
Più partecipazione dei laici. Entro i/1° giugno tutte le parrocchie 
dovranno costituire i nuovi consigli pastorali (C.P.P.). 
l Consigli Pastorali Zonali (C.P.Z.) dovranno essere costituiti 
entro il 15 settembre. In ottobre il nuovo Consiglio Pastorale Diocesano (C.P.D.) 

M 
o ns. Giovan Bauista Pichierri, ricalcando la nonna del 
can. 469 e del Regolamento delle Comonissioni Pasto­
rali Regionali, emanato dalla C.E.P. il 28 marw 2000, 

ha introdouo il nuovo Statuto e Regolamento della Curia Arci­
vescovi le di Trani-Barletta-Bisceglie c Nazareth. 

L'organizza.zione pastorale comprende 12 commissioni di 
studio e di lavoro (in esse sono presenti 60 laici). L'introduzio­
ne del nuovo Statuto-Regolamento, mutando la struuura della 
Curia, ha reso necessaria una revisione degli Statuti dei C.P. D. 
e C.P.Z. e l'elaborazione di uno Statuto dei C.P.P., unico per 
tuua l' Arcidiocesi. Tale revisione è stata auuata e, nel C.P. D. 
del 2012/200 l, approvata all'unanimità (l'esperimento ad 
triennium). 

L'elemento nuovo è l'innesto, nei tre Consigli, dci rappre­
sentanti delle Commissioni Pastorali il cui compito è lo studio 
e la proposta di iniziative di propria competenza. 
- Il C.P.D. è un organismo pastorale consuntivo. La sua attivi­

tà consiste nel lavoro di programmazione e struuurazione 
del piano pastorale diocesano c delle sue fasi esecutive. È 
costituito da sacerdoti , diaconi e, in larga parte, da laici. Esso 
è: segno dell'unità di tutto il popolo di Dio; manifestazione 
della partecipazione e della corresponsabilità di tuui i bat­
tezzati alla missione salvifica della Chiesa. 

- Il C.P.Z. è un organo rappresentati vo di tutte le componenti 
ecclesiali della zona pastorale, clero, religiosi. religiose, lai­
ci ed è di aiuto al vicario episcopale zona le nella guida uni­
taria del popolo di Dio. È segno di comunione e partecipa­
zione del popolo di Dio alla vita della Chiesa locale; mezzo 
di comunicazione tra il popolo di Dio e il suo vescovo; orga­
no di collegamento con il C.P. D. 

- Il C.P.P. è l' organo significativo della comunione e 
corresponsabilità dci fedeli alla vita parrocchiale. In comu­
nione con il Vescovo. il Parroco, il presbiterio diocesano e il 
C.P.D., valorizza, stimola e coordina i diversi carismi dei 
sacerdoti, laici e gruppi ecclesiali per far risaltare l'unità della 
Chiesa di Cristo e favorire la crescita spirituale dei fedeli ; 
alla luce del programma pastorale diocesano; elabora un piano 
parrocchiale. armonizzando le auività pastorali, nell'ambito 
di una pastorale organica. 

La presenza numerosa di noi laici nei vari consigli è molto 
importante perché ci impegna a partecipare responsabilmente 
ed attivamente aJJ'unica missione della Chiesa: evangelizzare, 
santificare e servire t•uomo nella carità. Il nostro Arcivescovo 

ha fatto sua l'esortazione del card. Colombo: "accogliere i lai­
ci nella collaborazione è un dovere; ascoltare le loro esperien­
ze c i loro consigli è un arricchimento; assumerli non solo nel­
la fase passiva dell'esecuzione ma altre.~ì in quella attiva della 
ricerca e delle decisioni è un riconoscimento dovuto all 'azione 
dello Spirito Santo disceso in essi e ai doni di sapienza e di 
grazia che costituiscono il loro carisma per il vantaggio della 
comunità. 

Gigia Elia Agliati 
vice p"sidente CPD 

Programma 
per l'anno 
del Padre 
Annibale a Trani 

I APRILE- Dome11ica 
• Raduno degli Ex-Allievi deii'IstitutoAntoniano 

Maschile, in occasione del 25° della costituzione 
della Associazione locale di Trani. Guiderà il ra­
duno il P. Riccardo Pignatelli, Postulatore Gene­
rale dei Rogazionisti. in collaborazione con le suo­
re Figlie del Divino Zelo. 

• Apertura del Museo del P. Annibale presso l' Isti­
tuto Antoniano Femminile. 

• Ore 19.00: S. Messa celebrata dal P. Nicola Bol­
lino, con commemorazione storica e benedizione 
del Museo. 
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XXXVIII Giornata mondiale di preghiera 
per le vocazioni 6 maggio 200 l · 

VOCAZIONI 
LUCE DELLA VITA 

l prossimo 6 maggio con tut1a la Chiesa celebreremo la XXXVIII 
Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che 
quesranno porta il seguente titolo: ·vocazioni luce della vili!". 

Anche il nostro Centro Diocesano Vocazioni vuole celebrare questa 
giornali! con un'adeguali! preparazione. offrendo a tutti la possibilita di 
riflettere su questo tema. 

Per presenlilre meglio il tema della giornata, offro alcune linee 
essenziali del messaggio che il Santo Padre ha inviato per l'occasione a 
tut1a la Chiesa. 

"Vocazioni luce della vili!" significa intendere la vili! stessa come 
vocazione. Cosi si esprime il Papa nell'introduzione del messaggio: •La 
parola vocazione qualifica molto bene i rapporti di Dio con ogni essere 
umano nella libertà dell'am()(e, perché "ogni vita è vocazione" (Paolo VI, 
Popolorum Progressi<>, 15). Dio, al termine della creazione, contempla 
l'uomo e vede che è ·cosa molto buona l": lo ha fatto ·a sua immagine e 
S()(fliglianza", ha affidato alle sue mani operose l'universo e lo ha chiamato 
ad un'intima relazione d'amore•. Questa relazione con Dio creatore è la 
vocazione originaria dell'u()(flo ed è per ciascuno il motivo di crescere 
secondo le proprie inclinazioni, ricevute in dono dal Creatore, e di dare 
senso alla propria vili!. 

Dal concetto che si ha della vili! dipende il proprio futuro e la propria 
felicita: •Considerare la vita come vocazione- dice il Papa- favorisce la 
libertà interiore, stimolando nel soggetto la voglia di futuro, insieme con 
il rifiuto d'una concezione dell'esistenza passiva, noiosa e banale. La 
vili! assume cosi~ valore di dono ricevuto, che tende per natura sua a 
divenire bene donato». Ma pa~are di vocazione nella vili! del cristiano 
significa prima di tutto riconoscere che essa è dono di Dio e frutto della 
sua grazia. «All'origine di ogni cammino vocazionale c'è I'Emmanuele, il 
Dio· con- noì. Egli ci rivela che non siamo soli a costruire la nostra vili!, 
perché Dio cammina in mezzo alle nostre vicende, e, se noi lo vogliamo 
in tesse con ciascuno una meravigliosa st()(ia d'amore, unica ed inipetibile 
e, al tempo stesso, in armonia con l'umanità ed il cosmo intero•. 

Il Santo Padre consapevole della difficolta che attualmente riscontra 
un discorso del genere evidenzia la necessita di f()(m3re e sensibilizzare 
tutte le componenti cristiane a questo tema cosi delicato ed importante 
per la vili! di tutti ed in particolare dei più giovani. Cosi rivolge un invito 
particolare al pastori, al consaetati, al genitori, agli educatori, ai catechisti 
e al docenti di reigione perché nella loro azione educativa aiutilo i ragazzi 
e i giovani a scoprire il tesoro inestimabile della loro vocazione. 

Infine un appello per i giovani: •asselilti di valori e spesso incapaci 
di trovare la strada che ad essi conduce. Si, solo Cristo è la Via, la Verita 
e la Vita. Ed è per questo necessario far loro incontrare il Sign()(e ed 

~ aiuta~i a slilbilire con Lui una relazione profonda•. 
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Seguendo l'invito del messaggio del Papa il nostro C.D.V. ha 
organizzato un programma di incontri destinati alle varie componenti la 
comunita diocesana per riflettere insieme su questo tema e per "pregare 
il Padrone della messe perché mandi operai alla sua messe". 

don VIncenzo Mlsurlel/o Direttore C.D. V. 

PROGRAMMA 

25 APRILE. Parrocchia Sacra Ftuniglia · Corato 
ore 9,00- t2.30: Incontro Diocesano per i Ministranti 

28 APRILE, Pm.,-occhia Cristo Lavoratore · Trinitapoli 
ore 16.00: Incontro diocesano per i cresimandi e cresimati 
dell'anno 2001 

2 MAGGIO. Seminario Diocesano · Bisceglie 
ore 20,00: Incontro per operatori della pastorale familiare e 
le famjglie. Relorore: Don Tonino Ladina. Vice Direuore C.N.V. 

3 MAGGIO, Monastero San Giovanni . Trani 
ore l 7,00: AdOrdZione vocaziona.le per le comunità di Vit.a 
Consacrata 

Semùwrio D;ocesano - BiscegUe 
ore 20,00: Incontro per catechisli e docenti d i religione. 
Rel01ore: Don Mimmo Cornacchia. Direuore C. R. V. 

4 MAGGIO, Parrocchia San Giacomo Maggiore- Barletta 
ore 20,00: Veglia di preghiera per i giovani presieduta 
dall'Arcivescovo e con la presenza dei sacerdoti ordinati 
n cii' anno 2000 

5 MAGGIO. Parrocchia San Giacomo Maggiore- Barletta 
ore 19,30: Ordinazione Presbiteraledi don Savino Fila•tnino 

6 MAGGIO, Samuario di Sant'Amonio- Trtmi 
ore 20,00: Recital sul Beato P. Annibale Oi Francia a cura 
del gruppo "Cuori Naviganti" di Trinitapoli 
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J, prossimo 21 aprile 2001 
sarà ordinato sacerdote, in S. 
Giacomo Maggiore in Barlena. P. 
Vito Lombardi, nato a Barlena il 
25 febbraio 1972. Ha maturdlO la 
vocazione nell'ambito della 
predena parrocchia, ha conseguito 
il diploma di ragioniere cd è perito 
commerciale. Dopo i l servizio 
militare, è entrato a far pane della 
Congregazione missionaria del 
SS. Rcdentore fondata da S. 

Alfonso Maria de' Liguori. il cui carisma è il servizio agli uhimi. 
P. Vito ha già avuto occasione di vivere lo spirito della sua 
Congregazione animando, durante gli anni, le missioni al popolo 
in diverse pani d'Italia. Nel franempo ha completato la sua 
formazione intellenuale conseguendo il baccalaureato presso la 
Pontificia Università Lateranense dove ha frequentato i corsi 
filosofico·teologici. Attualmente svolge il suo ministero presso 
la parrocchia intitolata a S. Giovanni Neumann come 
responsabile della pastorale giovanile. Gli auguriamo un fecondo 
ministero nello spirito missionario della sua Congregazione. 

LA Redazione 

Barletta, 2 1 aprile 2001 

Parrocchia S. Giacomo. ore 19.00. 

Mons. Giovan Battista Pichierri 

conferirò l'ordinazione presbiterale 

al diac. VITO LOMBARDI 

. . . 
Il novello sacerdote presiederò 

per lo primo volto l'Eucarestia 

domenica 22 aprile, alle ore 1 1 .00, 

nella Parrocchia S. Giacomo 

35a GIORNATA 
DEL MINISTRANTE 

25 APRILE 2001 

Corato, Parrocchia Sacra Famiglia 

PROGRAMMA 

Ore 9.00: ACCOGLIENZA 
Tuui i gmppi, giunti presso la Parrocchia Sacra Famiglia, 
c-Onsegneranno iJ modulo con l'elenco dei parlecipanti e 
raggiungeranno la sala per un momento di animazione. 

Ore 9.30: UN TUFFO NEL CUORE DI DIO 
È il momento di preghiera iniziale che da il via alla giomata. 

Ore IO.OO: PER PARTIRE CON IL PIEDE GIUSTO 
È previsto: 
l. Catechesi del Direuore del centro Diocesano Vocazioni. 
2. Divisione in gruppi. 
3. Discussione nel modo indicato su l foglio ''Per te 

animatore". 

Ore 11.15: CELEBRAZTONE EUCARISTICA 
Con la Celebrazione Eucaristica ha termine questa 
manifestazione. Dopo l'omelia, saranno presentati i lavori 
preparati dai gruppi. 
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LA CREATIVITÀ 
NELLA LITURGIA 
Quando celebrare diventa arte 

n un mio breve soggiorno a Parigi, da musicista cristiano 
ho celebrato - in virtù del mio sacerdozio battesimale -
l'Eucaristia festiva presieduta da un presbitero della chiesa 

di Saint Severin. Non ho potuto esìmermi dal fare alcune riHessioni ... 
e dei confronti con quanto accade in Italia. 

In Francia l'inculturazione della fede cristiana nella liturgia è una 
realtà consolidata presso molte comunità. Così ho celebrato 
un'Eucaristia in cui- prima dell'inizio della celebrazione- un animatore 
provava i canti con l'assemblea e-durante- invitava i fedeli a cantare. 
Il foglio dei canti comprendeva anche la musica e ciò era di grande 
aiuto specialmente per chi sapeva leggerta. l canti erano in lingua 
francese, non in latino, e strettamente connessi, per testo e forma 
musicale, con i riti che si compivano. In Italia spesso i canti vengono 
decisi cinque minuti prima dell'inizio della celebrazione, hanno una 
pertinenza rituale quasi nulla, i loro testi sono frequentemente in 
latino oppure, nella maggior parte dei casi, sono banali o 
incomprensibili e non attinti dalla Parola di Dio.lnottre raramente c'è 
un animatore dei canti per l'assemblea, dato che protagonista è il 
coro, lasciando muti i fedeli. 

Le letture sono state proclamate con calma in modo che tutti 
potessero comprendere. Chi non era di madre lingua poteva almeno 
ascoltare e partecipare interiormente. Dalle nostre parti, i lettori 
vengono scelti anch'essi prima dei fatidici cinque minuti precedenti 
l'inizio della messa, con il risultato di una lettura piatta ed incolore, 
dimenticando l'importanza che assume nel contesto liturgico la giusta 
proclamazione che dovrebbe dare spessore 
alla Parola. 

Colui che presiedeva ha proclamato il 
Vangelo ' incarnando' con diversì toni della 
voce i vari momenti del racconto evangelico. 
Al termine dell'omelia l'organista (sì parta dì 
musìcisti credenti e competenti, con una seria 
formazione liturgica, cioè né 'pestatasti' , nè • 
puramente mestieranti prezzolati) ha 
commentato musicalmente la meditazione 
sulla Parola proclamata. È stato interessante 
notare come, nell'ambito della celebrazione, 
vi fosse una perfetta integrazione tra ministro, 
animatore, organista e assemblea: ognuno di 
essì aveva un proprio compito ed una dignità 
riconosciuta. Così è accaduto che al termine 
della preparazione delle offerte il presidente 
abbia aspettato che l'organista terminasse di 
suonare, prima di proseguire. Ho scritto 
chiaramente 'preparazione delle offerte', 
perché questo momento rituale, secondo le 

più 'offertorio' , anche se nei PNMR (Principi e Norme del Messale 
Romano) al n. 100 sì parla dì 'canto dì offertorìo'. Ma ìlliturgista P. 
Falsini (nel suo commento a PNMR, nei nn. 49-53 sulla 'preparazione 
dei doni' - pagg. 35-36 -cfr. Opera della Regalità, Milano 1997) 
oltre a spiegare che qui non si tratta di offerta sacrificate, ci aiuta a 
capire lo 'spirito' di questa norma e dice che questo rito 'può essere 
accompagnato da un canto' . Certo non dovrà essere un canto 
'qualunque'. Tutto sommato qui il rito può essere benissimo 
'accompagnato' da un commento organistico. Universa Laus sta 
facendo degli studi proprio su questa parte rituale della Messa. 

Anche la proclamazione della Preghiera Eucaristica è stata 
mirabile, infatti la lettura era mollo espressiva e in crescendo fino al 
momento culminante: la dossologia (Per Cristo, con Cristo e in Cristo ... 
Amen!). Molti nostri presidenti dì celebrazione dovrebbero imparare 
ad esprimersi così, piuttosto che leggere con un tono monooorde e 
stanco una preghiera fondamentale nella celebrazione eucaristica. 
La messa è così proseguita fino al termine. A questo punto il presidente 
ha lasciato il presbiterio per awiarsi verso l'ingresso principale della 
chiesa per salutare singolarmente i fedeli presenti: un segno di 
cordialità che i nostri preti non dovrebbero disdegnare! 

Da quanto detto sembrerebbe che nel paese transalpino tutto 
funzionasse meglio che da noi. In parte quanto affermato è vero, lo 
dico con cognizione di causa. Oltre confine l'inculturazìone ha 
prodotto conseguenze importanti, infatti molte nuove forme 
celebrative sono state 'recepite• senza problemi. Recezione significa 
che ' l'uso sì estende a macchia d'olio, si diffonde da un'assemblea 
all'altra e l'autorità, vedendone i buoni effetti, lo autorizza tacitamente' 
(J. Gelineau). Così peraltro sì sono formate nel passato le 'famiglie 
liturgiche cristiane' (Gelineau) nelle varie zone geografiche. Sono 
nati in tal modo nuovi riti, nuove forme musicali, ma soprattutto una 
nuova competenza musicale e liturgica comune nei fedeli. 

In Francia vi è maggiore sperimentazione al contrario della 
situazione italiana caratterizzata da maggiore rigidità nell'attenersi 
alle norme liturgiche, senza discostarsene di un millimetro per il timore 
di non rispettare quanto codificato nelle rubriche. Non è certo questo 
lo spirito del Concilio Vaticano Il. Fortunatamente alcune diocesì (Bari, 
Padova, Parma, Reggio Emilia, Rovereto, Torino, Trento, Trani, per 

fare degli esempi) si sono già avviate o si 
stanno avviando in questa direzione: 
producono o commissionano nuove 
celebrazioni, nuovi testi, nuove forme 
musicali e/o liturgiche ed anche l'Ufficio 
Liturgico Nazionale da anni lavora in questo 
senso. Si ha l'impressione, però, che queste 
diocesi siano delle ' isole felici' . Soprattutto 
le celebrazioni nelle nostre cattedrali non si 
possono definire tutte all'altezza della 
situazione, legate ancora all'uso del latino, 
a un rubrìcismo miope, ad una povertà 
cultuale e musicale connessa ad alcuni riti 
che si 'devono compiere' e non altri, a taluni 
repertori 'da eseguire' e non altri, ' il tutto in 
nome di un malinteso significato della parola 
tradizione' . 

Ai poveri servi inutili della liturgia il 
compito di lavorare nel silenzio, certi che 
quanto da loro seminato, prima o poi, 
produrrà frutti abbondanti. 

~ norme del Messale, non si dovrebbe chiamare Lt• chiesa di St~inr Severi n a Parigi Vincenzo Lavarra 
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Convegno nazionale 
;1~/.d 

fM~~~ 
er la prima velia, SI pu6 dìre, ho pai18Qpato ad un Q)nvegno 

P avente ad oggetto un tema apparentemente definrto ma che 
on enetti ha aperto prospettive dì lavoro e di nftessione 

pressooché infinite. Determinante è stato peraò il oontnbulo del Card. 
c. Ruini i quale, oon molla sempllalà, ha rislrelto la ricefca a Ire !emi 
fondamentalì, dì immediato approfondimento per la Ch1esa posl· 
giubilare, mul\landoli dalla 'Novo M•lennio lneunle': Comu~ne, rw;1 
senso dì agàpe che tiene unita la Chiesa e che apre a lUtti 1 fratelli; 
Missione, (oooorre che non si banalizzi questo termine) sì articola In 
Evangelìzzalìone e Dialogo. Laicato, ooslìtulsoe l'urgenza per la Chiesa 
che non può più essere ' interlocutOie estraneo della nostra soc1età, 
oosì come l'universo mediatico la percepisce'. 

È necessario dunque valorizzare ìllalcato In lutte le sue forme 
aggregatiVe perché uomini e donne che hanno responsabilità nella 
società orientino la mutazione culturale In senso umano, si da proporre 
anche una Visione della vita Cristiana e soprattullo st11ì di vita aislìanì 
vissuti, non solo rappresentati. La cultura può essere orientata In senso 
cristiano se, in buona sostanza, vi sono Cfislianl capaci dì passare la 
fede afta prossima generazione. Molli sono l progetti aAturali proponibii, 
certamente tanti, ma essi rischiano di tramutarsi in tanti scheletri senza 
corpo in mancanza dì una formazione permanente dei laìd (che si 
concretizza in un cammino che porta ad una fede adulta, vissuta, capace 
di trasmettere la Speranza nel& RisurreziOne). Fare cultura è dunque 
in primo luogo d'JVenlara cnsbanl qliOlldoanamente e portare dove si 
vive, si lavora, si dialoga, SI cresoe. SI soffre, SI g!OÌ$C8. lo Spirito del 
Cristo Risorto. P8150nalmente ntengo che non saano le strutture a 
camboare ruomo ma riJ<imo che ha lo Sponto d1 Cnsto camboa le 
strutture, ordinandole secondo DIO a seMZJO defaltro uomo. Cosi nel 
'canliefe' ognuno dona i suo oonlnbuto e, inSieme. SI costruisce la 
Casa del Padre sulla Pletra Angolare 

Luigi Maria Giannini 

Ci perviene 

in Redazione. 

Volentieri 

la pubblichiamo 

Nuovi santi 
le due guarigioni 

miracolose di 

GIUSEPPE 
MARELLO 

Nove santi saranno canonizzati dal Papa 1110 giugno e i 25 
novembre 2001. Lo ha reso noto il Papa durante Il recente 
Conclstorio ordinario pubblico. Il 1 O giugno saranno canoniZZati 
Luigi Saosoppi, Agostino Roscel~. Bernardo da Corleone (F1hppo 
Latino), Teresa Euslochio Verzeri e Rebecca Pwtra Ar·Rayès d1 
Himlaya. Il 25 novembre Gklseppe Mareno, Paola Montai Fomés 
di San Giuseppe Calasanzìo, Francesca Sales Aviat e Maria 
Crescentìa Hoss. Tra i futuri santi vi sono Giuseppe Marello, vescovo 
di Acqui (Alessandria), fondatore della Congregazione degli Obl~ti 
di San Giuseppe nel 1878 e luigi Saosoppi, ptesbitero, deii'Oratono 
di San Fìlìppo Neri, fondatore delle Suore della Provvidenza dì San 
Gaetano da Thiene. La canonizzazione del Beato Marello, nato a 
Torino nel1844 e morto nell895. è legata al nconoscimAnlo, trA 111 
numerose grazie a lui attribuite, del miracolo awenuto nel1998 a 
Ranquish, in Perù. 1115 maggio '98 due bambini peruviani di 11 e 
10 anni. Alfredo Chavez Leone la SO( ella tsaa {che saranno presenti 
alla cerimonia di canonizzazione), denutnll a causa della povertà, 
si ammalarono di broncopolmonite acuta. Senza medìdne e senza 
la possibilità di giungere in tempo al più viano ospedale, 11 medico 
aveva dato loro poche speranze, se non quella d1 ch1edere 
l'intercessione del beato Giuseppe Marello. patrono del Villaggio d1 
Ranquish. 1 genitori e rinteta comun1tà parrocchiale si racoolsero 
., preghieta e atr~. aDe 14 del17 maggo. i due bamboN 
guarirono definitiVamente. Presero suboto parte ana prooessoone 
019anazata per accogliere t'immagtne del Beato Marello verso la 
cappella del loro villaggio. 

(SIR) 

COIItm gruppo 
di fedeli 

~ 
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Dal Centro RnS di Formazione e Spiritualità 

"Arca dell'Alleanza" di Bisceglie 

Un week-end 
per le famiglie pieno 

di "Beatitudini" 

11 unico rammarico è che si è trauato di un week-end, per 
L quanta gioia è susta domua dallo Spirito Santo nei cuori 

di tutti i partecipanti, relatorc compreso. 
La noti l i a di cronaca è semplice: il gruppo di Rinnovamcnlo 

nello Spirilo Gesù-Maria di Bisceglie, che ha cos1i1ui10 e 
autogestisce il nuovo Centro di f'Oflll3110ne e SpirituaJità •·Arca 
dell' Allcanla", presso la Casa della M1ssioncdei padri 'incen1iani 
d• B•sceglie, ha organiua1oe1enulo ne• giorni 5-6-7 gennaio c.a. 
il primo "cck-end di form>Tione per le famiglie sul 1ema: "l.e 
Beatitudini Evangeliche .. ; rclatore il rev.mo don Pierino Arcieri. 
1>arroco di San Lorenzo in Bi.ccglie e coordino10re dei c.1ppellani 
ospednlieri della Ausl Ba/2. 

l giovani responsabili del Centro h:mno voluto offrire questo 
dono d'inizio anno alle famiglie. ''luogo privilegiato in cui i laici 
crbtiani devono cercare il Regno di Dio. trattando le cose 
lempomli e ordinandOie secondo D•o" (L. G. 31 ). 

In \eri !l, ques1o wcck-eod ~ s1a1o 1an1o ricco di dOni. che è 
giU\10 panecipare a chiunque logga l'immenso gioia che è Mala 
dOnala dallo Spiri lo Sanlo ai cuori di 1u11i i partecipanti. 

Ma n mano che don Pierino. con molla semplicità e chiare1za. 
ci offriva e ei presen1ava '·t.e Bealiludini Evangeliche"' (MI. 5, 1-

S) ~ Mngnn Chnna del vero cristinno -cominciavamo a cogliere 
demro di noi una nuova sensazione, come quando ricevi un dolce 
ma forte messaggio d'amore. che t'imenerifice i l cuore c ti spinge 
a pcMnrc a nuovi proposili verso l' al!lore del messaggio: Cris1o 
Gc<ù. 

Noi. presenti. indistintamente. a.ttrU\'Ct'SO i nostri sguardi che 
s'incrocia,ano. av..-enivamo che stavamo vi..,·cndo una nuova e 
dOiee<en,...,ione.Si percepiva nell'aria un for1e profumo di fresco 
e di pulilo. come quello che si sen1e dopo una pioggia improvvisa 
d'esuue: solo che questo era divcrw, lo ~ntivamo di\rerso, perché 
proveniva. senza ombra di dubbio, dall'a,ione che lo Spiri lo Sanlo 
stovn compiendo nei nostri cuori. perché tanta era la disponibilit~ 

e In doeililà dell 'nscollo. 
Ern cosllanut la gioia e. nello \IC''òO 1empo. forte la presa di 

cosciennt del messaggio che arrivava ai nostri cuori. che noi tutti 
siamo \lati spinti ad elevare il nostro ringnviamento a Dio. ~ 
\lato un continuo ringraziare Dio. m quahiasi occasione. durante 
la preghiera. durante la condivisione. durante i momenti di pau~ 
al bar. nei conidoi e sul pi3Zlale: m tuni quei momenti scnlivamo 
solo il desiderio di manifeslare ed esprimere il nos110 grazie a 
DIO. 

Don Pierino è s1a1o vernmenle il più bel dono dello Spirilo 
Samo, che per suo tramite hn rivcrsnto su di noi una pioggia di 
"Beatitudini", per esortarci a vivere una "Vita nello Spirito''. 
Nell'oria di IUIIO il Cenlro echeggiava una sola parola: "'Beali. 

~ Beali, Beali ... Beali". Ogni goccia di quella pioggia 

~ 26 

Mons. Felice Posa, 
vicario episcopale 
per la zona di Bisceglie, 

lascia il suo incarico 

È ritornato al suo paese natale 

D al giorno 13 gennaio. il rev.mo mons. Fellee Po>n 
non ~ più al servizio dcii" Arcìdioeesi di Trani-Bar­
leua-Biscegliee Nazarelh. '" quahlàdt Vicarioepiscq>ale per 
la 1~na pastorale di Bisceghc: moti\'37ÌOni strenamente pcr­
wnali lo hanno indotto. dopo qua)l SO anni di inintcrTOttO 
'"" i1ioall'in1emodella Casa della Divina Provvidenza c nella 
Chic\a locale biscegliec:e. a furc ritorno nl suo paese ntuaJe, 
Acquaviva delle Fonti. Seunntuncnne, ordinato sacerdote n 
l)iseeglie. nell'agos1o 1955. da S.E. Rcv.m" Mons. Rcginal­
do G. Addazi nella bac:ilica ncoromnnica di San Giuseppe, 
nll'intcmo dell'Opera Don Uva. ll:aconc:eguito il douorato in 
Dintto Canonico e Ci\·ile presso la Pontificia Universit!l La­
cerane n~ di Roma e la laurea in Filowfia presso rUnh'c~ità 
degli S1ud1 di Bari. Èd0cen1ed1 D1n11oCanonicopresso l"l<li· 
IUIO Teologico Pugliese di :\1olfella. inlemo di Oirino Eccle­
Sill..,tico c Canonico presso la Facoltà di Giurispruden7.a del .. 
I'Uni•ersilildegli Studi di Bari, D<fen'òOre del Vin<:olo presso 
il Tribunale Ecclesiaslico Rcgionole di Bori. PoSiulalore del­
la C'ousn di Bcalificazione del Scr•o di Dio Don Pasquale 
Uvn, Ila ricoperto numerosi incmichi pa:,lor.ali, tra cui cap­
pellnno presso la Casa della Divina Provvidenza e canonico 
priore dello Confrntemila dei SS. Martiri Pntroni Mauro, Ser­
g<o e J>an1aleone presso la Basilico Concauedrale. Dal sel­
lembre 1999 cm alla gUida della 10na pa.<lomle di Bisceglie. 

Il clero biscegliese. la 'ata C00\3Cr.Jta e i fedeli lutti. lo 
'1-lutano con immensa gratitudme per il ~uo lungo la\'oro di 
opo,lolalo al sel"\izio della Ch1C\a d1 Bi \Ceglie. 

Giuseppe Milone 

d'in\Cgnumenti è s tato come se nve.!l.scro di~gnato un arcobaleno. 
un pome ideale che univa i no>lri cuori a quello di Gesù. 

Lo spa1io non me lo permette. ma avrei voluto offrire a voi 
fmlelli alcune '·gocce" delle mcm•iglio'"' relazioni offeneci da 
dOn Pienno: mi dispiace \emmcnle. Quello che senio di fare. pero. 
per eon<:ludcre. è offril"\i que\la bre'e preghiera: ""Signore Gts1ì. 
ti PrtRO. ~r questa rita pietw di dijJkoltlt t di problemi che stitm•o 
~·i~~mlo in ques1o mondo com·ulso e rongtsrionaro, tu che eo~rosti 
fu IJOJtrafmgilità. la rrostra mi.rt!ritr, t fU'rchl no, la nos1ra quasi 
f}()~·trrtl, doua a noi t m ti rami, ma Umli d l qut!sli Wt!tk-end, do~·e 
d onorl t/('/ privilegio di JUII'C co11 Te t! tli fJOierd sttl.iare dtwantl 
tll Tuo ~·otto. Graz.ie. Alleluja". 

Padepri 
Gruppo Gesù-Maria RI1S 
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Un breve pt•ofilo 
di Padre D'Angelo f 

• . 

~ Per essere Chiesa viva 

S 
i è appena CXlflCloso adAaeale i grande Convegno delle 

l 
Chiese Sdlal'oe elle ha nunito ben 1600 delegati. Un 
Convegno che fin dalla sua preparazione è apparso vi· 

vace: lmp.egnativo, risoluto nelle proposte e poi nella sua 

P 
Emio D'Angelo era diventato coralino a Mb gr; effetti. Tut1ì lo aUualllZ8ZJOM .. la tematica era già sJgnrficativa, cioè d ruolo del 

, conoscevano, non solo per 1 suoo elzeviri per ogni articolo elle laato netta Chiesa e~ soaetà. Il oolnto dibattito è stato previ-
era pubblicato, ma per la sua capaCità non solo di pastore, ma ~ sto e ~raoaato net van argomenti dì VIVa attuarrtà che sarebbero 

anche dl liturgista, di scrittore che lo evidenziava tra le menti più acute, stati di~OUSSI nelle giornate. del Convegno: il rad1cale rinnovamento 
non solo del dero locale. Era arrivato nel1978, perché a Corato c'era una della VIta. eccleSiale e del aziOne pastorale, la volontà d1 essere 
piccola comun~à di sacerdoti del Sacro Cuore, congregazione cu1 nella storia fermento~ i Regno, una nuova aleanza tra fede e 
apparteneva, parti con l'Idea dì un giornale locale e nacque 'lo Stradone ·· 1 vita. e la doverosa ~azione dello speCifico ministero dei fedeli 
Il nome fu preso da come 1 ooratini chiamano il corso cittadino. Quindi, la laiCI. Da que. sta 1mpostaz1one SI deduoe che le Chiese detta Sicilia, 
testata divenne da allora un vero e proprio forum delle varie !ematiche d1 fronte. alle sfide del nostro tempo, In risonanza al Concilio e al· 
locali: la situazione del oentro storico abbandonalo ed esposto alla l'anno Giubilare celebrato, hanno rawìsato l'urgenza di date diellive 
speculazione edilizia proprio negli ann1 Ottanta, al reoupero dei beni ~ e racoogl~ere proposte concrete per tesllrnoniare 1.118 fede cristia-
monumentalì di Corato e di un loro riutilizzo.ln quegli anni quando i diversi na. adutta ~ matura. ~ stato quindi riconosciuto il forte contrill\lto 
palazzi del oorso cittadino erano abbattuti 0 giovani studenti compivano de1laicl al n.nnovamento della vita ecclesiale e dell'azione pastora· 
~tu di ~ ricostruzioni storiche architettoniche della storia locale, le. ~elaC~~esa oggi deve uscire all'esterno, fuori dalle sacrestie e 
irmledratamente P. D'Mgelo ne dava nsalto con fotografie bordate a klllo a~ di ~ allenìtono, &l prolllemi concreti dela società, bisogna 
o, secondo caso, pubblicando, senza aloun suo commento, te fotografie che 1 !alCI ~a~ preparab e lanciati ad operare, messaggeri di un 
dei giovani e dei risultati delle ricerche e deglì studi. 1 politici e i partiti lo ~ Vangelo ·VIta •. m ogni ~m bilo della vita (fa~igliare, c~lturale, pco-. 
hanno temuto per questo suo essere testardamente abruzzese nelle sue fess1onale, politico, SOCiale) da ven pcotagon1sti e atton della storia. 
idee e nella sua azione culturale e soprattutto di strumento di Se qullldi i giovani e gi adulti anche delle altre Chiese tocal1 
consapewtezza delle coscienze. Infatti, sembra elle in quegti anni atour. ~ sara~ ~rab ad una nuova evangeizzazione nei conte-
uomini pohtid tocaro n'abbiano chiesto lo spostamento da Corato, ma senza nuti e nell alluahzzazione, continueremo a tene~i fuori detta realtà 
alcun effetto. Amava Corato, ma penso, che amasse te contraddizioni che della vita concreta e resteranno o fuori della Chiesa o continueran· 
caratterizzano una comunità: infatti, in unlntervista tellevislva affermò elle no ad essere utilizzati dai preti solo come manovalanza.ll elle oggi 
sognava che i coratini del Muro vedessero ne· Lo Stradone· una memona ~ è più concepillile. L'ìmpegno dei cristiani laici deve sentirsi da 
dela loro altà del passato per compiere te soette migliori per i futuro. Era tutti • dero e islituziono • più elle utgente nella cultura e nel sociale 
anche conosciuto nella comunità italofranoese di Grenoble, dove vive una ~ ~~tutto'! nostro mend1one, e quindi anche. nel nostro territorio: dob-
nulrita comunità di coralinl di terza-quarta generazione. b1amo nscattarc1 e affrancarci dalle tante pcoblemaliche che ance-

la sua perfetta conoscenza del tranoese feoe si elle non avesse ra ·e chi sa per quanto tempo · ci afniQQOno e ritardano la vera e 
problemi di COI1'IU1icazion e elle avesse costanti rapporll tanto da dedicare sostanziale liberazione dal' OlliJ(esSione dell" I'1QMtizJa e dientei-
pagine in francese del giornale, costanti contalli e relazioni con le ~ ~·dali~ sopraffazione, dalle minacce dì chi detiene i potere con 
associazioni del Coralini nel mondo. Ricordo netrestate del1987 ospitammo disponibilità a~olula. Sarebbe tempo di fa~a finita. Ma questo de-
uno scambio parrocchiale di giovani franoesl d'origine italiana tra la Missione vono fa~o cap1~e. mediante ~ loro inserimento. In ogni struttura e 
cattolica Italiana di Grenoble e parlò con loro solamente 1n francese. Alouro ad ogni livello, 1 nostri laici cristiani, quando riusciremo noi Pastori 
di loro mi chiesero i collocamento politico della testata ed io non seppi a_~ oggetto di iluminazJone e consapewtezza. Questo corag. 
rispondere, mi mantenni sul vago ed alcuni di loro mi dissero che ogni li giO e stato~~ evidenziato, da parte del laici, nette GIOrnate del 
testata ha una sua posizione partitica e che sembrava strano un giornale Con~egno Sl~lhano: S~riamo che facciano da battistrada a tutte te 
anche locale 'non altineato·. Reg1001 meri<llonali, poiché • al confronto con ~ Centro-Nord • ci 

La sua presenza a Corato per 1 suo ruolo e compito elle si è ntagflato ~ sentiamo e d vediamo anoora come fanal'ono di coda 'laici, avete 
con i tempo non è stata gradita, nacquero anche altri mens.t11ocafl, laici, di ~nostra fiducia, e stato proclamato dal Vescovi della Sdl3. E la 
parte, ma non ebbero vita facile e, quindi, con o tempo chiusero. Ma P. nspo.sta non è mancata. M1 auguro che anche da noi la stessa 
D'Angelo, non fu solo uomo di oullura e di comunicazione, si ritagliò un fiduaa pos5;3 trovare nel Responsabili Laici, che sono a capo dette 
ruolo di paslole di anime nel suo apostolato. É stato padre spirituale in tante lsbtUZJOn~ AssociaZIOni, Gruppi e Movimenti eccJesiai e pa· 
seminario di moos. Cassa b. vescovo emento dena nostra diOCesi, pa/IOCO slorafi. una pronta, generosa, cosciente e responsabile nsposta, 
a Roma, prima di atrivare nel 1978 a Corato. Si considerava tra 1 più perchè l Intera nostra Comunità si ridesti dan'assuefazione ad una 
anziani dei membri del Ca~olo locale ed ha ricoperto il ruolo di rettore v~ta solo esterna.mente e superficialmente osservante, ma sosta n· 
della Chiesa Matrice. Le sue omelie erano intrise di attualità dei problemi Zlalmente fa~ d1 consuetudini epidermiche elle vanno sotto il nome 
~ del'uomo e della relazione tra ruomo. la vita e la liturgia. Non di '1rad00ni · . 
esitava a partarne s1a nelle pcediche, che nelle pag1ne del giornale. Ora l PeiSOnalmente ritengo che a canvn1no molto dipende dall" un-
non. c'è più, d ha lasciati ad ottantacinque anni. Forse, cl mancheranno i ~no costan;~ e concorde dei nostri Presbiteri. Coraggio, amici. 
SUOI commenti, le sue analiSI, ma d rimanranno i suoi scritti ed un giornale Due In Allum e la consegna del Papa per il nuovo millennio. 
da lui ~lo e dffeso contro di tutti e tutto E cose da fare oe ne sono ancora: non c'è tempo da perdere. 

Giuseppe F1tetr1 + Vincenzo Fra/IC4 ~ 
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Parrocchia San Domenico in Bisceglie 

Celebrata la Festa 
della Madonna di Lourdes 

cr il quarto anno consecutivo la parrocchia di San 

P Domenico ha festeggiato solennemente la memoria della 
Beata Vergine Maria di Lourdes, nel giorno della sua 

ricorrenza liturgica, ossia!' Il febbraio. Il culto fu introdouo appena 
quattro anni dopo l'erezione a parrocchia dell'antica chiesa dei 
frati predicatori, dal suo primo parroco don Mauro Di Molfeua 
che, nell958, in occasione dei cento anni dalle Apparizioni mariane 
di Lourdes, nel secondo altare della navata sinistrn, volle aggiungere 
al simulacro in cartapesta vestita della Vergine ( 1884), una piccola 
statua in cartapesta leccese raffigurante Santa Bernadette 
inginoochiata (troppo sgmziata, ne andrebbe faua una nuova) e 
ricostruire in piccolo la grona di Lourdes. La relativa processione 
fu subito istituita nella sesta domenica dopo Pasqua. al posto 
dell'antica fiera parrocchiale della Madonna del Rosario, ma nei 
pri1ni anni Ouanta, dopo la malauia e la morte del parroco, fu 
soppressa. In seguito. con la nomina a parroco del dinamico don 
Giovanni Di J3enedcuo (scuembre 1997), il culto verso la Vergine 
di Lourdes fu ristabilito e le celebrazioni trasferite nel giorno della 
sua 1nemoria. 

La "Quindicina" (dalle 15 apparizioni della Madonna) ha 
avuto inizio il27 gennaio, in piena Visita Pastorale di Sua Ecc. 
Rcv.ma Mons. Giovan Battista Pichieni. Il 2 febbraio, giomo 
della "Candelora" è iniziata la N'ovcna, caratterizzata da una 
sempre pi() massiccia partecipazione d i fedeli ed ammalati . Il 
gion10 8 è iniziato il Solenne Triduo, in cui sono stati ripercorsi 
i tre momenti salienti del pellegrinaggio nella cittadina pirenaica, 
vale a dire: la Processione Eucaristica e la Benedizione degli 
ammalati, la Via Crucis. la Festa della Luce con la processione 
aux flambeau.r. (alla fiamma), in cui gli ammalati e i bambini 
presenti. muniti di candela, hanno percorso le navate laterali 
della chiesa, in atto di simulare il pellegrinaggio di Lourdes. 

Domenica I l febbraio, a conclusione della Solenne 
Concelcbrazione Eucaristica officiata dal parroco, don Giovanni 
Di llcnedcuo c dal cappellano delr lstitulo Vincenziano Santa 
Luisa de Marillac. don Giuseppe Tarricone - durante la quale è 

àv\fenuta l"unzione degli infermi • seguita da pi~ di duemila 
fedeli (tale era i l numero delle piccole candele messo a 
disposizione daii 'Unitalsi), alle ore 20, si è incamminata la 
processione delle immagini della Madonna e di Santa Bemadeue, 
poste su di un artistico carro, che ha percorso in un'ora precisa 
tutto il perimetro del ccnt.ro storico. dalle strade poste sulla 
1nuraglia aragonese (Via Trento. Trieste e C. Colombo) a lle 
antiche strade <Iella Corte c Ilei Palau i (Via Tupputi e Via 
Frisari). ··~un pellcgrinare per le vie della ciu~ vecchia, animalo 
dalla pregh iera per g li ammala ti. Nei molti fede li che vi 
panecipano aleggia un senso di speranza sulla sofferenza", ha 
commentato durante la pl'ocessione il parroco don Giovanni Di 
Benedeuo. 

Giuseppe Mil011e 

Poesia alla Vergine Maria di Lourdes, 
scritta in occasione della festa liturgica 
esterna dell'JJ febbraio 2001. 

Un cuore di mamma va 
t-ra i fJalazzi dai mwi sbricioktti 
su urw strada che circonda 

un altro cuore 
su una stwda tra ma1·e tePra 

e cielo. 
Urw scia di tanti cuori 

la segue 
una scia. di mille fiamm.eUe 

l<t invoca 
una scia. di mille voci 

l'acclama 
una scia che /Q, seguirebbe ovunque. 
Un pezzo di umanità in cammino: 
porta nel cuore il desidl!lio di incontrm-e 

il suo sguardo materno 
di dm·e un senso al dolore 

del mondo 
ha la certezza di saperla sempre 

al suo fianco. 
I suoi figli. ora tornano 

tra il mondo 
dopo un ultimo canto 

un ultimo saluto 
restii a lasciarla 

camzz.ati dallo stesso vento frecl<lo 
che le ha mosso il mantello 

"Le" ha scoperto il capo. 

Lucrezja De Feudis 



Daniela R11ggiero 

I SEGRETI 
DELL'OFANTO 

E<litori VivilliCitul 
Trinitapoli - 200 l 
pp. 108 

P 
rotagonisln di questo 
interes~antc volume è 
I'Ofanto, il sedic:esimo fiume d'hai i a, che bagna Ire 

Regioni e ~i ~nocb lungo un percorso di 165 Km. prima di sfociare 
nel mar Adrialico. 

''Come tUili i bacini idrici - scri"e l'autrice, la biologa Damela 
Ruggiero - I'Ofanto favorisce la presenza di un ecce1ionale 
assorti~nto da specie viventi che per varielà e ricche7.Z3 lo 
rendono. dal punto di vistn naturolistico. una delle poche aree do 
rilievo della regoone pugliese. nonostante gli interventi di bonifica 
e le deturpa1ioni a cui è andato incontro. soprouuuo negli ultimi 
nnni". 

Il volume non si limita a farci conoscere "i segre1 i 
dcii'Ofanto", onn consente un approccio correuo c sciemifico • 
qualsiasi ecosi<temn complesso. quale è appunto un fiume. Le 
molteplici illuwalioni a colori e in bianco e nero, le figure e gli 
schemi illuslr::Ulvi ne fanno un sussidio per i professionisli ed 
un agile e chinro strumento per tutti coloro che sono "curio>i 
osscrvaton" della natura. Oltre 200 sono gli esemplari della fauna 
e della Oora citati nel ICSIO. completato da un ricco gl~<ario 
con 165 tecnico-scientifici e da una bre,·e appendice con 
riferimenti leuernri al ~tro fiume. 

Nella prefa.1.oone al bbro il giornalista Sah·atore Gonnnclla 
eviden1ia come sia importante ponare "SOlto gli occhi di molto 
la vita del maggiore fiume pugliese. un ambiente speciale ad 
alta biodiversità. un potenziale parco Ouviale all'apeno che negli 
ulcimi decenni è Mato invece sonoposto a ogni genere di 
ve~~ntioni, ch'l l'inquinamento alla cementificazione ... 

Intervenire su un liume- prosegue Giannclla- è un'opera 
•itanica e mni conclu~ c agire quando l'cmergcnla è già scmtma 
rende tuuo più difficile, più costoso e più lungo. L'cspericnt.a 
ingle~e però ci insegna che è possibile, ma ci ricordn nnchc che 
il deterioramento dell'ambiente procede più rapidamente della 
presa di coscien1.a collcuiva e quello scano può essere fatole. 
Solo se" pre'ede c si provvede con tempe,tività si possono 
conseguire buono risultati: risultati tanto migliori quanto più 
c= l'nlleanLAe la whdarietà di amministrotori e ricercatori. 
di intellettU3h c ondu<trioli. di ambientalisti e di semplici cittadm•. 
di comunocatori e di poeti". 

A.M. 

RECENSIONI 

Felice Di Biase 

VERSI 
DIALBATROS 

D 
ifficile trovare qualcuno che non nbbiu csp1'CSSO in versi 
le ~ue emozioni, in momenti ptwticolnri della vita, 
spesso in situazioni estreme di felicith. o di tristezza. 

Non a caso si dice che l'ltnlin è un pnese di "poeti", santi e 
navigatori ... Accanto a coloro che ritengono. spesso a ragione, 
tali componimenti una cosa molto personale e privata 
difficilmente comprensibile per gli estranei. vi è anche chi riesce 
a far partecipi altri delle proprie emo1ioni con risultati 
grodevolissimi. È il caso di un gio,·aniss•mo scrittore: Felice Di 
Bi :»e. nato a Bnrletla nel giugnodeii9n e residente a Trinitapoli 
che ha pubblicato un'agile roccolla. "Mtntalmtntt >'Oio in alto 
fH' questo "·edete lt1 mia ombra afon"o tli croce ·· co~ì recita il 
'>OttOtitolo di qucs1o libro, quasi una ~piegn~ione all'originale 
titolo: "Versi di albatros". Ma le poesie di Felice non hanno 
bisogno di note esplicative. sono molto immediate e chiare. l 
temi trottati sono comuni e allo Messo tcmJ>O vitali per l'uomo 
come l'amore. la fede e la soffe1'Cnta. 

'?:>iet?e tocale e diamttxtl 
~l 1t1011d0 SlltAJl UOUtihi tftl lCII/1 CIHIIl, 

poi 'Dio tstrasst lt pintt t ditdt loto /11 vitti: 

llttcr,ut l'uomo. 

'j:>e·r tutti tti'titlll la mo-'ltt, 

,,,Il a( culti u.omi11i dill(lttttl•o plttte loc11lt 

t llCCt11d01t0 (t. ttahVJle de/('tlr6t.'IIIO; 

m cJat7e tl l t?i diliCJtttlltO P"''~e. CO'-It dltVHtlltti 

lJ'<iSti sono le $Ull< ci.<lll 1(111/llfl>oo il ci<lo del pi!Mdiso. 

'?:>u~hieut poetica 
fi'tatla, ti( cltt l'l"''ttttsti 

11l Si~ho7t di utili:<%1ttt comt '}'O:J.D il tuo Vthttt 

ptt ptt>odtu l'IIClJ"Il pufll di suo 61-Jio 

t dlsstttttt ~(i uomilti; 

ttit<ttld ti 6tatt (o susso 
COli { ltOSt?{ CUO?i 

cosi 'tilCCO!j(lt'tCHIO b'tccM d'tVIIO?e 

t li 10IIt9Ct.te.uto !tu.( p7o!lsimo. 
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lettere 

Don Gino Tarantini 
padre spiri tuale 

del Pontificio Seminario di Molfetta 

" / miti pensieri 110 11 sono come ,· vostri e le ,;, adoni 
sono di•·trse dalle vostre" (ls 55.8-9). Quante I'Oitt 
abbiamo Imo. meditato qutstt paro/t di Isaia cht oro 

IH' noi (conumird di S. Moria Grtca) acquistano 1m sapore di 
verità. 

Non è foci/e per noi dare l'amumclo della nomina tl Padre 
Spirituale p~sso il Stminario Rtgionalt di Mo/fttta. di don Gino 
Tarantini. 

La chiamata giungt dalla CottJt~IIZ/1 Episcopalt Puglitse 
che ha riconoscitao in lui le qualità ~r n'sponde n degnamentt 
ti questo compito. Perché notJ è facile? Perché in 22 anni di 
.sace,.do;Jo. tU cui l 7 ti i parrocato, dou Gino ha rt~ppn!st!llllllo 
1~r noi e per la dud di Corato, un p1m1o di rifen'mtmo. 

Sia i lontani, sia i ,-iciJJi hanno potuto giunge~ a incomrart! 
Cristo per vit di>'t!tTt all'instgiiD dtlla wnplicità t dtll'atmcWa. 
stn1.0 perdere la t:tlllrolità e /'esstntialità. garantita e assicurata 
t/alla pumua/e cura della liturgia. t t/alla ricerca tle/ vtro nella 
Ctlttchesi offerto aumi. 

Non possiamo non riconosctrt cht ciò che ciascuno di noi è 
di,•entoto, lo dtvt in gran parre anche a lui. al suo modo 
.. integrale" di \'i\·t~ la Parola. allo sua spiritualirb, ai s1~oi 
sogni, alla sua tenacia. alla fenntu,o di ispira.rr ogni Ol.ÌOilt 
perché emergtsSt il volto di Cristo nell'altro e l'altro ntl volto 
di Cristo. 

. Col tempo /11 centmlità deii'Euca~stia e della p~glriera, 
dwentata nel nostro JJOrroco ctrttUQ sempre pilt fenuo, ~stata 
trasmesso all'intera comunità con appuntamenti costanti, 
soprattutlo nella preghiera ptr lt vocazioni, nella sosta 
settimanale, il lunedì, davanti a Gestì Eucaruria: 1ma sosta 
silenziosa, guitlllla. orame per tttlli i bisogni dtlla Clritj'a e 
soprattutto per gli t!\•augeliuatori. 

La nostra wu'ca cerrez.ltl, la nostra totale fiducia ~ nel 
Sig11ort. cht compit muaviglit t con gli occhi dtlla fede 
riconosciamo il suo grande anwrr fHT noi. A Lui offidlamo il 
~rostro parroco, il nostro amico. il nostro padre spirituale fHrclli 
vh·t1 U suo rwo,·o hrcarlco con lo stnso entusiasmo. Ili stesstl 
co~·umw, lo stes.to llblxmdono, puché possa dare ai glm•ani 
del Seminario rma glusta indica tione fJtr il loro tlisct'mimemo 
spirituale, affinchi innamorati, comt lui. di Cristo di\·emino 
ftde/i ministri di Dio. 

~ 30 
Lo Conumità 

Detenute ... 
in libera uscita 

A 
/cune detetlllle della Cara di 
Rtclusione Ftmmlnile di 
Troni, grati e alla dtSJIOIIibi· 

litii t alla Jtnsibilità dtlla D11·rvoo• 
t del Gi11dice di Sorveglitm<.a che hanno conctsso il permesso, si 
sono rt!Ctllt il/4 febbraio u.s. a S. Giova11nl Roto11do, dove è vis· 
su10 i/ /Jelllo Plulrt Pio. accompagnate da Suor Ctuedna, da Suor 
Giowmna t da me CapptllllnO che O{H!riamo ntl prtdello fstitwo. 
È stata una giornara ricca di tmo;joni wtiche cl~ l t detenute laan· 
no sapidO comunicare a noi accompagnatori t clat noi abbiamo 
condiviso con loro. Hanno partecipato con dt,·o;Joue alla S. 
Messa md Samuado .. Santa Maria delle Gratit", si sono,;. 
conciliate con Dio e con i fratelli, luumo pregato sulla tomba 
del Beato Ptrdre Pio ancht f~l' le amiche as.rtntl, Jumno visitato 
i luoghi dm•t il Broto ha trascorso la sua ''ila t la Casa Sollitl'O 
della Sofft~:JJ. 

Il modo troico col qua/t il Btato Padrt Pio ha vissuto i m· 
fori twmgelici, /'incomro con rm testimone di un miracolo opt· 
rato tlt1l Btato, hanno rtif/orwto la loro fetle e le /w coinvolte 
non solo emotivameme, mll spiriwalmeme e mortrlmente in ma· 
niera molto l mensa. Una glola streno, limpida Ila pemteato lt 
loro alioni t l/oro gesti; spriUJJ••aJzo gioia IN' l t cose plù stm· 
p/ici t più comuni; tu/lo per loro l stato bello, stupendo. mtra· 
viglioso. 

Qutlle al.ioni comrml, che clu' ~ li/Hro compie quotidiana· 
mentr StiiUI appreUIJrnt ltl bellewr, per loro sono sulle ricche 
di tmotioni: hanno rtspirato liberamente a pitm' polmoni l'aria 
pr~ra. hanno colllemplato la natura con lo sguardo incantato, 
similt a qutllo di chi la ossenn per la prima >'Oita, hanno progtt· 
lato un /muro fatto di ltnroro Dlltsto e di a/f~tti familiari e poi ..• la 
{XW~ggitlltllungo il parrotli Tremi. le inttnninabili ttltfonatedel· 
le momme ai figli, la telefonata t1/ proprio mgauo il giomo di S. 
l'altmino tla parre della rogaWI elle esaurisce Ili S<'Orta delle selle· 
dete/efOIIicJ.-, fa pizza, i/ JXIIIUrollo, i/ gefllt() da/ SOJXI~ squisito. 
Sono ritornate ln carcerr spiritualmente t psìcologicamentt ri· 
pient d1 maa intensa carico t/i bttontJ \'OIOntà e di disponibili rh a 
conrinuarr il loro sfof"'..O tli crrscitt1 morale e sociale. di riconcilia· 
tione cot~ se stesse t con la SfJCitiÒ, con tOntll \.'Oglitr di dcostroin 
con impegno, sulle rovine di rm fJaS.StliO, una vitant~ova e unfutu· 
ro ricco di lodevoli progttli. Una giomata ''lssuw così inte1zsa· 
mem~ t Urt!IJOmente. erri/o eire ruttrò nella loro mtme e ne/loro 
cuo~ COtllt 1m ricordo diff~eilt,.lllt canctllabilt t ntlle ort buit 
dtlla carcerotione, sani/oro d1 conforto per poltr continua~ ntl 
faticoso ctmrmino della vita: crtdo inoltre che mw 1ale giomata 
sia piiÌjrulluosa. aifini del recupero e del rein.rerimemo sociale, 
di molti 01111i di coree~. Da,. loro fiducia e la passibili là di pro· 
ge11arr SfNrtlti!A significa dart wr comributo \"lJiido alla ricosrnt· 
VtHit della loro personalitii t al loro rtinstrimtmo ntl ttsSUto 
sociale. 

Difficilmente dimentlchero lt1/oro serenità. il loro compor· 
t amento tHgnitoso, con/la/e, qjfabite. gioio.vo,· su/loro volto, sul 
qutrle .tptsso leggo sofferenw. umiliazlonl, tmgoscla. sla pure 
per 1111 giomo ho Imo la ftlicità pitì limpida. 

sile. Giuseppe Asciano 



trascorsa 
' 

la gente u'"'".ul:..~ 

D 
1menica 4 febbraio, la Caritas della par­
rocclria Snma Maria A1adre di Misericor­
dia di Bisceglie, in occasione dellt1 "XXI/l 

Giornata della vita .. , ha organizzato un prtmw ,,.es­
so il salone E.P.A.S.S. 

È s1aro mollo emol)oncme pranwre con cosi um­
ra geme, ancor più emozionali/e COIJ la gente umile e 
sconosciuta e soprattulto di UJJ •altra nazione; la Ca­
ritas si occupa da tempo della geme che ha bisogno 
d'aiuto. Tra questi anche un gmppo di circa trema 
algerini, in Italia per/tworare, per guadagnarsi l'ùr­
dispenstJbile per sé e per i propri familiari. 

Il gruppo Cariras, anche se per solo wr giorno. 
è riuscito ad allietare i cuori della geme umile. pre­
paranclo 1m pranUJ modesto ma nello stesso tempo 
squisito, come se fosse una ricorrenza imporra me; 
quelle persone che purtroppo nella loro vita quoti­
diana non possiedono compagnia, l'affeuo dei pro­
priftuniliari, un sorriso, 1111 consiglio. insomma Wl 

gesto eli solidarieuì, per un giorno si sono sentiti 
acca/,; come ;,, ww famiglia. Alla festa erano pre­
semi anche i grupfJi parrocchiali, il parroco don 
Franco Lorus.so ed illlOStt'OArdvescovo, Mons. Gi<>­
van Battista Pichierri, un uomo mollo semplice e 
allegro; penS{lle 1111 po'. 1111 vescovo che iJUona la 
ctmzone, ''viva la pappa col pomodoro'', Ira spiaz­
zato wr po' tutti. 

Oltre all'allegria cile trasparivtl in ogni volto, il 
110stro Arcivescovo Ira riclu'amllto i partecifJOWi ad 
rm assolulo silenzio (prima del prallt.O) per ringra­
ziare il Signore tlel cibo. cui hafauo seguito la pre· 
ghiera secondo il rito islmnico.ftma da 1111 algetino 
nella sua lingua madre. Durame il pomeriggio, la 
musica. che era in sottofondo, è esplosa in ogni cuo­
re, il canto e illx•llo hanno permesso per,, po' di 
tlimemicare i pensieri di ogni giomo. Anche don 
Franco si è lasciato coinvolgere dai balli di gmp­
fJO. circondato dall'entusiasmo dei giovani (e non) 
dei gruf>pi parrocchiali. 

l11somma. bisogtw complimemarsi con il gn,p­
fJO Caritas e confa coordinatrice Rujint1 Di MOllu­
gno, che lumno accollo chiunque. senw pregiudi· 
zio, persone proveniellli da varie realtà tlisagiate. Il 
loro impegno per la "geme comune" è riconosci m o 
da Cristo, cile nell'Alto tlei Cieli osserva e guida 
coloro che opertmo nel silenzio. Allora. ct1rissimi 
fratelli e sorelle della Caritas, siate sempre come 
un "mggio di sole. caldo e luminoso'', perché ogni 
fratello debole spesso ila bisogno di'"' po' <li gioia 
in questa viw. 

Ve lo elice llllllfJersona .. diversameme obile ". 
Con affello 

Alaria Ida Todisco, Bisceglit! 

LETTERE A " IN COMUNIONE " 
;eme a m cm;;om&e 

Lettera aperta 
al presidente della Rai 
ai direttori d/ Ral Uno, 

Rai Due, Rai tre 

"La Rai si fida di te, fidati della Rai!" 
Noi non ci fidiamo ... 

11011 solo dt!lla RAI ma anche di Wtte le reti eire ci offrono E programmi che offendono l'imelligenza. la dignità e il buon gusto 
dei telespettatori, perché è insopportabile questa invasione di 

volgaritd e di cattivo gusto. Ma 11011 comprendiamo il perché non vi possano 
essere trasmissioni pitì culrura./i, educative. fonnative (IIIChe divertendo. 

È da considerarsi in modo panico/an che i ragauJ si fom1llllO e si 
educcmo co11 l'esempio. cou la lettura e con l'immagine, per cui umta 
respOnsabilità per il degraclo del valori, della cultura e del gusrodeve essere 
imfJutata a quella stampa e a quella lele~isione che solo per successo e 
gu11dagno si degrada COli foro, notizie. trasmissioni indubbiamente né di 
buon gusto né ramo meno fomrarive ... 

Ci stiamo purtroppo, abituando alle notizie dei facili amori, delle torbidi 
passioni. delle violenze. de/l 'impudicizia nel manifestare i propri semimemi. 
le proprie esperient.e senza remare. solo per essen alla riba/Ja o anche per 
un po' di gutulagiJO ... Il successo del "Grande Fratello" o di altre 
trasmissioni esibizioniste oltre che stupire, ha amareggiato tutti coloro che 
pur non essendo bigoui o mmusalemme. pur apprezzane/o la sclrieueu.a nel 
linguaggio e nel comJJOrtamemo, il sesso, la moda. il divertimento, non riesce 
a prescintlere dal buon gusto e da alclmi pumi fenui che sono alla base 
dell'esiste.nz.oumantl e guitta in ogni espressione esistent.itde. 

Pur non condividendo non ci mertlVig/iamo per le te/evlsioni pril-'ate che 
pur di raggiunge~ il successo di pubblico e di guae/agna non si preoccuJJano 
di altro. ma deprechiamo la televisione di Storo che tlovrebbe preoccupllrsi di 
fornire obiellive notizie, sana cultura e non rrivi(lle divertimento ... Perché non 
promuovere wr obieuivo sondaggio a campione o incomri dilxmito fra 
mppresemanti eli cliverse tendenze e ciò soprommo ptr i giovani? 

Non porrebbe la Rai proporre sul tipo della tmsmissione ''Porta a porta·· 
in prinw seraw w1 incomro dibattito fra giovani e meno giovani? ... 

Tra esponemi della ttuova pseudo cultura e tlei mass media, educatori, 
insegntmti, sociologi. pedagoghi. e perché 11011 anche religiosi che sappitmo 
essere obiettivi nella modemitò? Pensiamo al successo di produzioni quali 
Padre Pio, San Paolo, Ll1 Bibbia che hanno avuto w1 ascolto superiore ad 
ogni aspeltaliva. 

Non siomo pochi a condividere ciò che Atloljo Togneui da QJUmro 
Castella (Reggio Emilia) esprime e t/enuncia su ··Famiglia Cristiana" "· 4 
de/2001: ''Ho sempre paga/o puntualmente il canone rtlevisivo, anche se 
gU ulrimi anni sempre più spesso mi è sorto qualche dubbio sull'oppommità 
difarlo ... La Rai regala fior di milioni per i motivi pitìfulili, e ciò mi sembra 
uno schiaffo per chi ha lavorato tww wrtl vi w per vivere onestameme ... ". 

Mi chiedo quale stile di viw la TV propone tli nostri giovani. vede la 
pena lavorare umto, impegnarsi, quando;, pochi mimui. senza nvpptlfatica. 
si incassano milioni solo per aver risposto a qualche domtmda di tl/tualittì 
per non parlare clelia 7V .çpazzarura, donne semimule in ogni occasione. 
parolacce e tali/a violenza grat11ira e ingiustificara. S!Jtriamo Che 
l'Amministrazione e la Direzione clelia Rai, nonché delle altre reti vogliano 
1ener como anche di queste voci di proteste che cominciano ad essere, per 
fomma, molte ... 

Nella Anelli, Angela Cialde/la, Nina Modesti, 
Conce/fa Pisicchio, Mtlfia Matti/li (Coraro) ~ 
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"Presidente Clinton: 
Casa Bianca addio 
( ... o arrivederci?) 

l 
l 20 gennaio u.s., l'ex presklente degli Sta/i Unì!/ d'America, ff 
cfemocratioo Bill Clinton ha dovuto cedere, dopo olio anni, la carica 
dell'uomo pw impottante e prestìgioso deHa terra al neo eletto, U 

repubbi'IC8no George W. 8ush, vincitore, per appena una manciata dì voti (si é 
parlato di meno di 500 voti determinanti nello Stato deNa Florida) sul rivale, U 
democratico Gore, amico di Clinlon. 

A causa di nuovi conteggi (manuali) deHe schede (conteggi dapprima 
COilCBSsi e sU<X>Jssivamente proibiti) e a causa dei tanti ricorsi presenta/i, a 
tutti i livo/N, dai due contendenti (ricorsi che, aggrovigljando sempre di pjù la 
matassa. allontanavano la possibili!~ di sbloccare la situazione di sta/lo tendente 
a raggiungere unYntesa per un'equa soluzione, tanto è vero che più di uno 
aveva proposto di rifare le elezioni), le relative dichiarazioni ufficiaN di vittoria 
(da parte del vincl1ore) e di sconfitta (da pane del perdente) sono avvenute nei 
tempi "supplemenlan' (fano unico, sembra, nella lunga storia deHe elezioni 
presidenziaN americane!), la qual cosa aveva portato di riflesso motta gente, 
non solo americana, a vivere momenti, non dlco di timore. ma di •sttana 
incertezza~ Momenti motto pjù 'illcerti' di questi la gente N aveva vissuti. 
nell'ottobre de/1962, a causa deBa crisi dei missili illstanati segretamente a 
Cuba daN'Unione Sovietica. 

Mentre 40 anni /a si assistette con trepidazione all'esito dal braocio di 
ferro tre John F. Kennedy da una pane e Nifàta Kmsciov daY'altra (braocio di 
ferro che poteva portare l'umanità verso la terza guerra mondiale!); questa 
vona si è temuto non FN>izio di una vera guerra tuffa americana (tra democtatici 
e repubblìcam), ma l'illSOigenza dì 'qualcosa di perico/o.so' che avrebbe potuto 
sconfinare, coillvolgenclo affre nazioni. 

Grazio a Dio, tutto si è risotto nel migBore dei modi, confermando, cosi. 
rano greclo di democraticità raggiunto, gill da tempo, dal popolo statunitense, 
tanto e vero che, nell'eventuaMà che la ptOCiamazione umciale del vincitore tra 
Bush e GOI'II fosse andata ancora perle lunghe, era stata valutata la poss~bililà 
di mantenere, nel frattempo in carica U presklente Clinton. Te/e Imprevista 
proroga non soionon sarebbe dispiaciuta al60% deHa popo/8zione americana, 
ma non sarebbe dispiaciuta maggiormente allo stesso Clillton. U quale aveva 
bisogno di restare in carica ancora per qualche mese per cercare di far firmare 
un acoordo definitivo di pace tra Barak eArafat: accordo che, pur non essendo, 
ana fino, andalo ill porto, ha, comunque, raffOtZato la petSona5tiJ di questo 
grande ~dente mai domo neanche di fronte alle imprese e ane missioni 
ritenute impossibili, specialmente in campo inlemaziona/e. 

Anche so lo scandalo relativo al rappotlo extra-coniuge/e avuto con la 
stagista Monica Lewinsky fece correre N rischio a Clinlon di perdere la carica 
di Presidente degli StaU Uniti d'America, la maggioranza degN elettori, non 
solo gli penionò il fattaccio pur non avendo capito che egli aveva mentito 
pubblicamente nel oogarela tresca con la Lewinsky. magN avrebbe riconfermata 
la sua fld<lcia. 

Ora i coniugi Clinton hanno lasciato la Casa Bianca con compiti 
completamento diversi. BIJ, svuotato di ogni potere, forse s'impegnerà nel 
volontaria/o o parteciperà a qualche iniziativa cWiurale o a qualche spettacolo 
o festival (si vocifera che forse concon'erà alla carica di futuro Sindaco di New 
York), mentre Hilfary ricopre/a carica di senatrice elena nelta stessa New York 
(si dice che abbia gia percepito da un editOI'II un anticipo di offre una decina di 
miliardi di lire per la pubblicazione di un suo Nbro riguardante le sue memorio). 

A questo punto, anche se attualmente Hillaryè r-anore protagonista' e BiN 
le faccia 'da $P811a", sembra che entrambi abbiano un programma "segreto• ill 
comuoo: queNo di tentare la prossima scalata alla Casa Bianca! Se san! Hfflary 
a farsi eleggere, san! N primo presidente donna degN Stati Uniti d'America. Se, 
invece, san! Bill a farsi rieleggere, penso di non sbagliare affermando che sarà 
N primo presidente americano a ricoprire dena carica per la lena votta non 
consecutiva. 

Michele Capacchione 

del nuovo 
Millennio: 

quando il vuoto 
~--a-~_a_nza \~~~ 

l 
protagouisli del "Grluule Fratel/o ·• sembrano ancora 
essere "sulla cresta del/ 'onda". nonostame, sia passlllo 
del tempo dallllfiue dellttu·asmissione. Ospili ;, t/i versi 

contenitori d'imrattenimellfo, sulfe pagine dei giornali sono 
ttivemati tlei 'fenomeni dll baraccone··. ,, simbolo, wt emblemt1, 
un modello soprattmro per giovani e giovcmissimi di come 
m·rivtlfe tdla uotorietà ed al successo. Questo fenomeno ha 
allrmg{liO ''la villl televisiva", come la possibiUtà di ''fare 
carriera··. di farsi conoscere per s1rappare sempre maggiori 
caclre1 per le varie tlpptlrizioni sugli schermi o .mi rotoatlclri: 
siumzione sig11ifictlliva. che evidentia il vuo1o dei persmwggi, 
ideale conlinuum de "L'uomo senlA QlUIIità" romanzo di inizio 
secolo dello scrilfore austritlco Rober1 Musi/, che meue a fuoco 
la crisi d'itlemilà e la 1>erdiw di valori dell'uomo COli temporaneo. 

7i.mavia, melllre iu quel periodo la mediocri là dell'uomo era 
davvero il molh•o per essere sconfiuo t/alle varie drcosranze e 
siwazjoni di vita, ora l'uomo metliocre, appunto, seiiZtl qlwlilà. è 
emulato a modello ed tl stile di vita per essere arrivalo, dove gli 
altri vorrebbero giungere. Noi cristitmi non fJO!ìSitutJO prendere 
iu considerazione queste JMrsone, perché non rappresenr(mO nullt1 
del sistema di viltl va/oria/e. che co11traddisringue la scelta di 
vivere cercando t/i avere in Cristo, il M(tesrro di vira. 7lmavia, è 
itmegt1bile come lt1 televisione ed. in genere. i mezzi di 
comunicazione sociale rappresentano una cassa di risouan~' 
s1raregica, che possono injluellztlre e modificare i comportamellli 
ed i gusti dell'uomo. Infimi. anni fa RenzoArb<Jre creò wt J)I'Q(/ouo 
inesisre"'e il "Cactzo meravigliao ", wmo è vero che molta geme 
cercavt1 di acquistarlo. pur non 11'0\•andolo in vendita. 

Noi cristiani tlovremmo essere pirì presellli con una 
partecipazione qualificaTa negli organi d'informazione. 
Dovremmo conqui~·wrci uno spazio uwggiore, do,,e le scelte di 
vira. oriellfate dal Vangelo. possano rmsformarsi in progeui etl 
opere per il bene comune. Perran10, è necessario ww grtuule 
promozione delle varie esperienze ed espressioni di vita, vissuw 
nei diversi comesri sociali ed ecclesiali che potrebbero essere 
sempre più va/oriv..ate e porfllte come '"' modello altemativo. 
di stile di vita. 1imavia, quesw viw rimane silenziosa. taciuw 
dai clamori della crouact' quotidiana o emerge rartmteure; 
nonosumte ruuo, vive operando nel silenzio, "dai rumori'' dei 
mezzi di comunicazione sociale. Sono le esperienze del 
volontarimo. delle soffereiiZe e del dolore. di quelle semplici e 
nude numi. di lJUei grembiuli, di quelle ltlte da lavoro. di quei 
camici, che sono le risorse autemicfte della nosrra vita. Forse. 
lo lllfJping o, talvolw. spegnere la televisione, o cltiutlere '"' 
giomale serve a nj>enst1re e nel rivedersi tlavmui allo specchio 
della propria coscienza per rendersi como che la vita /w senso, 
solo se è possibile offrirsi per un fine, w1 progetto;, cui Dio 
possa comestualiwu·si nelle scelte quotitUane di vita. ttmo il 
resto, dopo tutto, può meuersi dt1 parte. 

Giuseppe Faretra 



DIOCESI 

BREVI 
Domenica 25 mano 200 l, a Molfcua, nella Cappella Maggiore 
del Seminario Regionale. durante una solenne celebrazione 
presieduta da Moos. Vito De Grisantis, Vescovo di Ugento-S. 
Maria di Leuca. al scminarista Roberto Vaccariello (Barletta) è 
stato confel'ito i l ministero del Leuorato, mentre ai scnlinal'isti 
Gabriele Di Paola (Margherita di Savoia) e Gaetano Lops (Trani) 
è stato conferito quello di accolito. 

NOMINE 
S.E. Moos. Giovan Battista Pichicrri ha operato le seguenti 
nomine: 

Composizione del Comitato Feste PatJ-onali per la Città di Trani 
per il 200 l : Presidente: Sig. Antonio Corrado· Vice Pre_<;idente: 
Sig. Nunzio Alario • Cassiere: Sig. Andrea Diodovich -
Segretario: Sig. Fabrizio Lamesta • Consigliere: Sig. Paolo 
Carrozza 
Don Francesco dell 'Orco è il nuovo Cappellano delle Suore 
Ancelle della Divina Provvidenza in Bisceglie con decorrenza 
da) l 0 OlUr'LO 200 J. 

f'RANI 

CONCERTO ORGANISTICO 
Nell'ambito del XV Festival Internazionale d'Organo alla 
scopena e valorizzazione degli Organi in Puglia si svolgerà a 
Trani il seguente concerto organistico. 116 maggio nella Basilica 
Cattedrale di Trani, alle ore 20.30, concerto dell'organista Ad 
Van Sleuwen (musiche di E.F. Richter, G.F. Guilmant, F. Liszl). 
Il suddetto Festival è organizzato dalr Associazione Amici della 
Musica. dal Ministero dello Spettacolo-Dipartimento della 
Cultura, dalla Regione Puglia, dal Comune d i Castellana Grone. 
Per ulteriol'i infonnazioni rivolgersi a Associazione Amici del la 
Musica . Via Fato, 3 Castellana Grone (BA). Tcl. e Fax 080/ 
4965207. 

TRANI FILM FESTIVAL. BANDITO CONCORSO 
Una fiction della durata massima d i 15 minuti. che non abbia 
finalità comri1erciali e dal tema libero: è questo l'identikit dei 
cortometraggi ammessi a partecipare a Corromirtmte, piccole 
visioni sul grande schermo, concorso nazionale organizzato 
dall'associazione cuhurale Nirvana nell'ambito della seconda 
edizione del Trani Film Festiva.!. che si terrà nella seconda metà 
di luglio nella suggestiva cornice del Castello Svevo d i Trani. 
L'evento cinematografico. organii".J..ato in collaborazione con i l 
Comune di Trani e con il patrocinio del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, della Regione Puglia, della Provincia d i Ba d, 
delrA.P.T. di Bari c della Soprintendenza per i Beni A.A.A.S. 
della Puglia, sarà presentato ufficiahncnte la prima settimana 
del mese di aprile. La panccipazione a Cortomirante è gra1uita. 
Le opere. che dovranno essere inviate entro il 30 maggio 
prossimo. dovranno esse•·e accompagnate dalla scheda di 
adesione, che può essere richiesta, unitamcntc al bando, 
all'organizzazione (info: 0883/48 l 853). Potranno partecipare al 
concorso corti girati in pellicola e in tutti i formati video: ogni 
autore può concor•·ere con una sola opera. Sono previsti quattro 
premi e menzioni speciali della giuria per sceneggiatura, regia, 
fotogralia. musiche. l premi della giuria saranno assegnati al 
miglior lilm in pellicola c al miglior film in video: gli altri due 

OL TRE IL RECINTO 

prem i saranno. invece, assegnat i dal pubblico e dalla 
commissione. l n tutto saranno selezionate quattordici opere. che 
saranno sottoposte al giudizio del pubblico per la partecipazione 
alla finale, a cui accederanno tre lilm in pellicola e tre in video. 
Le opere finaliste saranno proieltate nella serata finale e saranno 
visionate da una giuria di esperti (registi, produttori, giomalisti). 
che assegnerà i premi ai film migliori per categoria. 
Pc•· maggiori infonnazioni: Antonio Procacci - Rcsp. Ufficio 
Stampa (G.U.S.) e P.R. Tcl. 0883/516714 ·Fax 0883/480437 · 
Celi. 0347197 16355 E-mail: Jronj(jlmfe,<Jjva!?OOJ @pu•lia.net 

VISITA AL CARCERE DI TRANI 
L"On. Pietro Mennea. eurodeputato al Parlamento Europeo, 
nell'an1bito del mandato d i parlamentare, ha visitato la Casa 
Circondariale di massima sicmezza di Trani. incontrando il 
Direttore della struuura, Dott. Bolumetti, le rappresentanze degli 
Agenti d i Polizia Penitenziaria e alcuni detenuti ospitati nella 
struuura. L'Onorevole ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
"Nell'ambire e/elle mie funzioni di JJarlcu,emare ho volwo 
remlermi conro persmwlmell/e ciel comesto t/ella struuura 
carceraria di Tremi. Ritengo. che. chi si trova tr dover scomare 
m1 debito con ltr Giustizia tleve vivere questo periodo come Wl 

momento importame per trovare la vera strada delltr 
riabilitazione. Credo che wue le strutture carcerarie <leblxmo 
essere orgtmiuate in modo da pennettere U raggiwrgimemo di 
questo imporwme obiettivo. È inoltre, mia precisa intenzione 
fonuulare ww interrogazione scritta trlltr Commissione Cemrale, 
affinché per gli ospiti delle .stmllure carcerarie, sia 11revista la 
possibilità di essere infonmlli sulle attività e le iniziative 
dell'Unione Europetr. Agli operatori di Polizia Penite1rzicrria. 
ho eSIJresso il mio 11ilì vivo compiacimento 11er la alta 
professiona/iuì che offrono nell'eserciVo della loro tlllivitù e. 
tra l'altro sono suuo particolarmeme lieto di trovarmi tm/oro. 
poiché ho ricortlmo il periodo in cui ho collaborato t1fla 
[omlm;ione del gmppa sponivo delle Fiamme Azzurre". 

BARUTrA 

SULLA PROCESSIONE DEL VENERO/ SANTO 
Si riporta il testo del Dccr·eto di Mons. Pichierri relativo alla 
tradizionale processione delle ore 13.00: «'A maggior chiarimento 
di quanto clecreuao 1'8.03.2000. relativamente aliti processione 
penitenziole eucaristica che si svolge in Barletta nel giomo di 
Venerdì Samo t/elle ore l 3.00-15.00;1 Dopo 1111 OfJfJOI'funo, 
auemo e sapiente discemimemo COIIIfJÌIIIO con il Clero locale e 
con una rappresentauza .significativa del laicmo;/ Volendo 
consen•are la secolare tmdizione del tligiuno popolare legmo 
trii' Eucarestia (sec. XIV) e nel comempo armoniuare co11 il 
fJI'ÌIICÌIJio liturgico della "mimesis" in rapporro all'ora nona 
(ore 15.00) dellttmone <li Nos/IT) Signore Gesù Cristo;/ Tenuta 
preseme la tmdizione de/l'acloratione eucaristica del Giovetli 
Samo che impegna i parroci e i Jet/eli sino a mewmoue:lsi 
stabilisce col preseme decreto quanto segue: l. La dizione tlelltr 
processione vll riformultlla così: ;. Processione peniren:.iale 
dell'omnona del Venenlì Samo" in prepar<rzione ttllll solenne 
az.imte liturgictl tle/l'adortrzioue della Croce dove Clero efetleli 
hanno Ili possibilità dif<rre la comunione eucaristica; 2. Il segno 
esterno della processione, non potendo essere la SS. 
''Euctu·estia", è la "Croce biluaa" che si consei'Vtl ne/tesoro 
de/l<, Ctmcauetlrale; quesw viene ostentata per la venerazione 
dei fetleli alle ex porte c/ellll Ci tu) e nella sosw prolungata in ~ 
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Pia:.:,n Plttbttcito; 3. L 'anima:.itmt tli m~tlita:iont! t di prrghitro 
dunmtt tlfurcorso proct!ssionalt t ut/la sosra de•·e tliutatT i 
parttt'tp<tmi a prtmlere coscit'tt;,tl tltl unso t del ,•alm-e tltl 
digiuno arientlllo all'Eucarestia W'comlo le tlisposizioui delltl 
Cltie.w. Il prese111e tlecreto. 1101wsumu t/utrlsiasi cosa in 
('OIIIrarlo, emra il vigore tlttl prossimo Ventrtlt Samo 2001 ». 

INTrrOLATA A PADRE RAFFAELE UNA VIA 
«SOifO 11110 poro/o di Dio cht non ritomtn} a Lui sen:.11 tn:tr 
/tcondato i cuori t! sen:.t~ O\.'tr prodollo fnllli•: sono parole di 
p_ Rnffaele di Bari. il missionario Comboniano ucciso in 
Uganda o l 1° Ottobre 2000. nato a Barleua. Nel suo messaggio 
per In «Giornata di digiu11o t JU'tghirra pt!r i missionad 
uwrtlr;•, celebnna sabato 24 maoo. moni. Giovan Bauista 
Pichierri, ho diffuso un mc~saggio in cui ha ricordato questa 
rigurn di testimone umile e coraggioso e hn invitato i fedeli a 
rinettcrc sul martirio oggi e sul fatto che tutti • ufl'crma • «.riamfJ 
driamllli ogni momento tul esstrt lt'MùtrOIIi del Cristo. 
riflttttmlo la Sua imuwgint che ~ rt.ro vh·a ;, noi dall'optro 
tltllo Spirito•. In occasione della «Gionwta• è stata intitolata 
una via a P. Raffaele di Bari. quello on prosecuzione di Viale 
Man~ono. Inoltre, domenica 25 mano la rubrica televisiva •A 
sua 1mmagine•. in onda la mattina \U RaiUno, ha realiZ7..ato 
una direua da Barletta con la partccip.vione di quanti conobbero 
i l >nCerdote munire. 

BISCEGliE 

NUOVO VICARIO EPISCOPALE PER LA CITTÀ 
A goom.1le già chiuso. si apprende che S.E. Mons. Giovan Bauista 
Pichierri, in data 23 man;o 2001. ha nominato quale Vicario 
Epo...:opale per la Zona Pru.torale do Bo'ìCeglie il Sac. Sergoo 
Ruggieri, che succede a Mons. Felooe Posa. Don Sergio è nato a 
Bisceglie il 7103/35 ed è stato ordonnto pre,bitero il 9/07/61. 
Dopo l'ordin:uione sacerdotale c per cinque anni ha svolto il 
MIO mini~tero presso il Seminario Ve~covile di Bisceglie con 
mansioni nnuninisLrati ve e come in-,.cgmmte. 1-Ja seguito nnchc 
il movimento vocazionalc. Dal 1966. per qua~i due anni. è stato 
vice-parroco presso la Parrocchia S. Maria della Misericordia. 
In questo periodo è stato assistente di A tione Cattolica maschile 
dei giovn~i e della FUCI. Il 25/03169 è \lato nominato 'ice· 
pruroco nlla Parrocchia della M :>donna do Passavi a fino al gennaio 
1980. L.' 11/02180 è stato nonunato parroco della medesima 
parrocchia, incarico che continua a mantenere tUlt"ora, Don 
Sergio Ruggieri ha conseguito la laurea in Teologia dogmatica 
p~ l'Università l.ateranen<e di Roma e si è Laureato in Storia 
c Filo,ofia presso l' Universi!~ di Bari. Gi~ ordinario di Storia c 
Fi lo~onn nei Licei, da due anni è in pensione. 

FILM SU ROMERO 
Il Forum dei Giovani (coordinamento cittodino di associazioni 
giovanoli) con il patrocinio del Comune. in occasione del 21 
annl\e"3rio dell'assassinio (24 marto 1980) di Mons. <>=or 
Arnulfo Romero. 'escovo di San Salvador (capitale di El 
Salvooor). ha organizzato la proietione del documentario "Sii 
fHllrioro, ucdtU 1m prete". ispirato alla vicenda del presule. 

CORAI'O 

DON GINO TARANTINI AL SEMINARIO DI MOLFETTA 
~ l.a...:ia In Parrocchia-Santuario do Santa Maria Greca di Corato. 
... 
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Quarantouo anni. gran pane Impiegati per la comunità 
parrocchiale. è il nuovo padre 'Piri1uale del ~minario regionale 
di Molfcun. Sacerdote auivo, dinamico nel corso del MIO 
I>Orrocato, hn cercato di pro1nuovere il culto della Madonnu 
Croco, Co·patrona della ciuil di Comto, in, icme con San Cataldo, 
anche con la c1·eazione di un bollcuino del Santuario «Ecco um 
Mtulrr•: di rilanciare la pastorale giovanile con attivi t~ a favore 
dci giovani, dei fratelli stranieri tramite la Caritas parrocchiale. 
d'a\ere anenLione nei confronti degli nnliani. la componente 
più numerosa della comunità parrocchiale. È stato insegnante do 
rehgione alla scuola media cM .R ./mbriani•edalliceoda>SICO 
«A. Orianl• di Corato perdivet"\i anni. Don Gino è statoordrmuo 
""cerdote il 15 seuembre 1979 nella Parrocchia della Sacra 
Famiglia da Mons. Carata cd ha celebmto la sua priona messa 
solenne nella Parrocchia di Santa Mnria Greca il 16 seuembre 
1979. che lo ha vislO aJmeno per un tr·cntcnnio in piena attivittl. 
Sicuro mente. lascia la parrocchia con tri~tet..ta per avere cercato 
di dare se stesso alla comunotà, ma con lo spirito d'obbcdien7a 
che camueriaa l'essere pre.<bitero nella Chiesa ed al proprio 
Ve<;eovo. Il nuovo incarico lo riCOjlfe dal19 febbraio. tulla•ia. 
l:t'ìCerllla parrocchia nel mese do giugno. (Gouseppe Farrtra) 

MARGHERII'A DI SAVOIA 

LA CHIESA DEL 55. SALVATORE RIAPRE AL CULTO 
L.a Chiesa riapre al culto dopo alcuni mesi di chiusura a causa di 
lavori di restauro. Don Emanuele Barra. parroco. e lo 
Commissione Liturgica cosl si e'primono in una lettera ai 
parrocchiani: "È con grmult xioitl eh~ vi annunciamo lo 
ria~nura al culto della ClritJ.tt A1atlrr. Santuario dioctstmo 
d~/ SS. Sttlrtllorr. In qOU"sti /omghi mui abbtamo fallo tsperim:::A 
sit1 purr •solo• fuicamente. di cosa significhi esure /omoni dt1lla 
•ca.so dt!l Padrr•. che~ à11clrt la «tr05tro casa». A/a, nOIIOStantt 

umo. il Signore non ci Ira ablxmdonati an V. ha ,·isswo co11 noi 
(JIIt'Sifl \'ituazione di pr~carieu). ~·iJr'tmulo /t famiglie, gli anziani 
t' gli mm1wlt1ti della IIOSII'fl cmmmr'tà fHIFrtJCchiale tlltrtwerso 
1'/c:Qtw del SS. St1lvlllore. Ora. «la tlr'mortr tli Dio co11 gli uomùri» 
(Ati 21 ,3) ~ pmuta ed è jiullfmeut< Riumo l'ora di fton·i ritorno. 
IL t•tl~bmUoni elle vivremo durtmtt l'imero mese di llfJrilt. 
'-'ORiiono tJstrr una grcmde/eJta 1>tr 1m cosi grande t'-'ento. Ad 
ORni S(l/ill(lm, perciò. ri\-olgituno /'itJvitoa panecipa~ COli gioiti 
a w/i """'""Ili, usando le poro/t tltllobro dtii'Apoc:tJiis.st: • l>itlli, 
ti IIOOflrtrò la sposa dtii'Aglltllo• (21,9)• 

SAN FERDINANDO DI PUGliA 

ERRATA CORRIGE 
A pag. IO del n. l - gennaio 2001 l:t prima parola della poesia 
dedic:tta dal poeta dialeltale Nicola Parente non è Corsi. bcn'l 
Corpi. 

DAL VASI'O MONDO 

FAMIGUA 
L'Ufficio na1ionale per la pa,tora lc del la famiglia in 
collnboratione con il Pontilicio l<tituto Giovanni Paolo Il per 
\ludi su Matl'imonio e Famiglia, con In Poncificia Facoltà 
Teologica '7eresianurn'', con i Movimenti e le Associazioni di 
\piritutllità coniugale c familiare ha orgn.niuato la "5• Settimana 
n:vionale di studi sulla spirituollità coniugale e familiare .. \ul 
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tema U1 reciprocità uomo·domra, via t/i spirillwliuì coniugale e 
familiare. L'iniziariva si terrà a Mondo Migliore Rocco di Papa 
(RM), 24-29 aprile 2001. 

CEI: "G·ON LINE", 
UNA "BOCCATA D'OSSIGENO" PER l GIOVANI 
"Su Erika e Mlmro·Omar è suao scrWo ttmto. Magari troppo. 
Dai soliti noti. Adesso tocca <tg/i insoliti ignoti. Voi" è quanto 
si legge sui';G", il quindicinale "on li ne" per i giovani promosso 
dal Se1'\1ÌZÌO nazionale per la pastorale giovanile della Cei 
all' interno della pagina web "giovani.org". La rubrica è quella 
··n giudizio'', in cui viene chiesto ai "navig:uori" un commento 
al fano del giorno, presentato in dieci righe. Illustrando la nuova 
iniziativa editoriale telematica, mons. Domenico Segali ni. 
direuore del citato Ufficio Cci, ha detto che l'obieuivo principale 
è quello di "aiware i giovani tl leggere la vita dal punto di visw 
<le/ Vangelo, illferagendo co1J loro e con il bisogno tumulwoso e 
se/raggio di esperienze spiriuwli che hanno". ··Una bocc<tla 
d'ossigeno, per poi immergersi di nuovo nella viw di tutti i 
giovani con un 'idea in 11iù": cosl Paolo Daccò, caporedattore 
della neonata rivistà, ha definito ··G", che vuole incontrare le 
emozioni e le ragioni. la reahà e le aspirazioni del mondo 
giovanile". Destjnatari: i giovani s tessi e i loro animatori (che 
potranno "scaricarsi" graiUitamenle tutto i l materiale, o 
richiedente copia via e-mail), ma anche tutto il popolo dci 
"cybernauti". Molte le n1briche di "G", in cui viene prestata 
un'attenzione particolare a ·•s-tili di vita nuovi'', come quelli legati 
alla globalizzazione o agl i ''squilibri ambiemali", per 
"scanlinare gli stereotipi giovanili imposti dalla società dei 
consumi", che hanno spiegato i promotori dell ' iniziativa. Non 
manC..'l una n1brica del cuore, Love@g, in cui i giovani possono 
"par/ore in libertà, sem:.t' troppo inibizioni, di WJ ambito tmppo 
imporumte per essere lasciato fuori". 

UN LIBRO SUL DEBITO DEl PAESI POVERI 
Un itinerario per ricordarci in che tipo di società viviamo. è il 
libro: «Un debito senltl fine» a cura di Mario Sberna e dalla 
Commissione diocesana per la Riduzione del debito estero • 
Cuore Amico- Brescia. 11 tes-to raccogl ie un'articolata 
documentazione di quanto i Paesi poveri diventano sempre e 
solo più miseri. È. se vogliamo, una dura analisi che parte da 
lontano, ha matrici swrico-sociali fino a diVentare culturale con 
la presunz.ione occidentale di essere superiori. 
Inoltre, è un testo molto ricco per la bibliografia, arricchito da 
vignette. per la raccoha dei Documenti della Chiesa su questa 
temalica, dei vari s iti Internet cattolici che ·si occupano delle 
mis.sioni, delle varie riviste nlissionarie italiane e i vari rec-apiti 
italiani deJia solidarietà. Sicuramente. è un utile passe-partout 
per conoscere meglio le missioni. per capire che cosa origina i 
dtammi delle migrazioni che, talvolta, sfociano in sfruttamento 
ed illegalità d'ogni forma verso e nel nostro Paese. Il cammino 
del Giubileo continua verso un percorso di consapevolezza, di 
un fenomeno per conoscere meglio le missioni e il ruolo, non 
solo ecclesiale, ma che stiamo vivendo anche in questo periodo 
storico. Il libro si può richiedere all'Ufficio missionario 
diocesano· Via G. Rosa, 30. 25121 Brescia, indicando 
chiaramente il titolo del volume: al ricevimento del libro si 
sottoscriverà. un' offena tramite conto corrente postale. (GiusepJJe 
Faretl'll) 

o 

Dal servizio diocesano 
sostegno economico 
della chiesa 

C on la partecipazione 
del Vicario Generale Mons. 
Giannetti, si è svoha in Curia, 
a T1·ani, una riunione del "gmp· 
po di lavoro" del Servizio per 
la promozione del sostentamen­
to economico alla Chiesa. 

Il diacono Abramo Ferrara. 
in qualità di Incaricato diocesa­
no, ha illustrato a i presenti le 
valutazioni e le decisioni sca­
turite dal Convegno intcrregio­
nale sulla materia tenutosi a 
Bari nel marzo scorso. 

Sono s tati esaminati. dun­
que, i r isu ltati relativi a l­
r·'OTIO PER MILLE", la cui 
giornata nazionale verrà cele· 
brata nel prossimo mese di mag­
gio. 

Soddisfazione è stata 
espressa per quanto già realiz­
zato, poiché le scelte a favore della Chiesa Cattolica si sono 
attestate all'83.3%. 

Qualche preoccupazione, invece, rivicne dalla parteci­
pazione alla firma sui vari modelli reddituali (CUD · 730 · 
UNICO), perch6 dagli stessi dati si è rilevato che nel 1998 
(ultimo anno con elementi certi cd ufficiali) hanno firmato 
per l'otto per mille solo il43% dei possessori di redditi. 

E questa preoccupazione non diminuisce per quest'an­
nodai momento che i contribuenti esentati dall'obbligodell,a 
presentazione della dichiarazione dei redditi sono aumen­
tati in virtù delle disposizioni dell'ultima nnanziaria. 

Il "gruppo di lavoro" ha, quindi, deciso di predisporre. 
una massiccia campagna di scnsibilizzaz.ione a livello par­
rocchiale per convincere i nostri fedeli a non trascurare l'ipo­
tesi di presentare il CUD apponendovi la firma a favore della 
Chiesa Cattolica. 

ln quesli giorni la CEI fornirà al Servizio dioces ano come 
tutti gli anni, il materiale esplicativo, pertanto si è convenu­
to di fissare una liunjone collegiale di tutti i referenti par· 
rocchiali deputati alla promozione del soscenlamento, allo 
scopo di distribuire tale materiale e di socializz.are le linee 
operative da mettere in atto nel periodo (maggio-luglio) nel 
quale è possibile presentare le dichiarazioni reddituali. 

Il detto incontro, che sarà presieduto da Monsignor Ar­
civescovo, si terrà presso la Curia di Trani, la sera del 18 
aprile prossimo. 

~ ... 
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